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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1387

Comune di Rodi Garganico (FG). Piano di Lot-
tizzazione di terreni ricadenti in Zona T - Turi-
stica in località Pantanello - delibera di adozione
di CC n. 7 del 20.03.2012. Rilascio Parere Pae-
saggistico art. 5.03 delle NTA del PUTT/P Ditta:
Buffis Teresa e Ferrante Lucia.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio Prof.ssa Angela Barbanente sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio riferisce
quanto segue l’Ass. Godelli.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 1143 del 08.02.07, con cui il Comune di
Rodi Garganico ottiene formale attestato di coe-
renza delle perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2
dell’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P - Primi
Adempimenti per l’attuazione del Piano, nonché
dei “Territori Costruiti” di cui all’art 1.03 delle
NTA del PUTT/P, così come adottati dal Comune
di Rodi Garganico con delibera di CC n. 30 del
30.07.2003;

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota n. 786 del 18.01.2013, acquisita al pro-
tocollo del Servizio Assetto del Territorio con
nota n. 995 del 04.02.2013, il Comune di Rodi
Garganico (FG) ha trasmesso la richiesta di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
di Lottizzazione di terreni ricadenti in zona T -

Turistica in località Pantanello”. La documenta-
zione trasmessa risulta costituita dai seguenti atti
amministrativi:
- Relazione illustrativa - Relazione Finanziaria

sommaria;
- Norme tecniche di Attuazione del Piano;
- Tavola n. 1 - Planimetrie;
- Tavola n. 2 - Planimetria dello stato di fatto;
- Tavola n. 3 - Rapporti con il Putt/p
- Tavola n. 4 - Zonizzazione
- Tavola n. 5 - Planimetria con indicazione della

rete idrica e fognante;
- Tavola n. 6 - Planimetria con indicazione della

rete elettrica e dei corpi illuminanti;
- A seguito d’istruttoria preliminare sono state

riscontrate carenze negli elaborati trasmessi, per-
tanto con nota n. 2139 del 19.03.2013, il Servizio
Assetto del Territorio ha richiesto la seguente
documentazione integrativa:
- Copia della delibera di CC. n. 7 del 20.03.2012;
- Relazione tecnica esplicativa di verifica di

conformità paesaggistica dell’intervento in pro-
getto;

- Documentazione fotografica dello stato dei
luoghi con allegato stralcio planimetrico e l’in-
dividuazione dei relativi punti di ripresa;

- Studio tipologico di massima delle strutture
precarie ed amovibili (servizi igienici, bar,
reception, ecc.) attraverso abachi dei materiali,
piante e sezioni, simulazioni tridimensionali
degli ingombri volumetrici (viste prospettiche
e/o assonometriche da punti di vista significa-
tivi) rispetto al contesto, con eventuali proposte
di mitigazione paesaggistica. Potranno essere
elaborate fotosimulazioni dai punti di vista
significativi (es. da vie principali, punti panora-
mici, punti di vista dell’osservatore, ecc.), atti a
simulare l’inserimento dei volumi previsti nel
contesto paesaggistico di riferimento;

- Copia della Relazione Illustrativa - Relazione
Finanziario Sommaria allegata alla delibera di
CC. n. 7 del 20.03.2012;

- Con nota protocollo n. 5433 del 16.05.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 5007 del 29.05.2013, il Comune
di Rodi Garganico ha trasmesso la seguente docu-
mentazione integrativa in duplice copia:
- Relazione Illustrativa - Relazione Finanziario

Sommaria
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- Relazione Tecnica di verifica di conformità
paesaggistica

- Tav. 7 - Documnetazione Fotografica;
- Tav 8 - Abaco dei materiali;
- Tav 9 - Piante - Sezioni - Foto simulazioni
- Copia della delibera di CC. n. 7 del 20.03.2012;

(Descrizione intervento proposto) 
Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistema-

zione urbanistica mediante un Piano di Lottizza-
zione per insediamenti di tipo turistico, in un area e
tipizzata quale Zona Territoriale Omogenea T
“Zona Turistiche” dal vigente PRG del comune di
VIESTE in parte come zona di espansione C2.

L’area interessata dalla lottizzazione, è sita in
località “Pantanello” risulta a ridosso della strada
che collega la città di Rodi Garganico, con la fra-
zione di Lido del Sole.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare
come specificato nella “Relazione illustrativa -
Relazione Finanziaria sommaria “la realizzazione
di 40 piazzole a servizio di turisti provvisti di mezzi
propri di pernottamento quali tende, roulottes e
caravan, oppure per posizionare case su ruote”, e da
strutture precarie destinate a reception e locali da
adibire a bar-market e servizi igienico sanitari. In
riferimento alle aree attrezzate, come rappresentate
nella Tav. n. 4 - Zonizzazione - sono previste una
piscina per nuoto a servizio degli alloggiati, campo
polivalente, area giochi per bambini e parcheggi.

Il progetto ricade su aree individuate su in catasto
al Fg. n. 3 particelle nn. 609, 666, 143, 144.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico  edilizi più
significativi:
- Superficie totale di piano mq 15.975
- Volumetria totale mc 1.555,2
- Indice di fabbricabilità mc/mq 0,10
- Standards mq 850
- Altezza max m 3,20
- Viabilità pedonale mq 1.200
- Viabilità mq 900
- Piazzole mq 2.200
- Gioco bimbi mq 630
- Verde mq 8.270
- Attrezzature e servizi comuni mq 370
- Attrezzature sportive mq 1.000

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- vincolo paesaggistico ex L 1497/39 denominato

“Dichiarazione dl notevole interesse pubblico dl
una zona in comune di Rodi Garganico” decretato
il 15.04.1975 (ed integrato con decreto del
01.08.1985), ai sensi del titolo Il del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/12004 n.d.r)
con le seguenti motivazioni: “La zona ha notevole
interesse pubblico perché, composta da una linda
e graziosa cittadina adagiata dolcemente su di un
pittoresco scoglio che si sporge per gradi verso il
mare, con le sue case luminose lambite dalle
onde, nonché da una deliziosa riviera verde
azzurra formata da spiagge dorate e rosse rupi
chiomate di pini, con terrazze di verde che scen-
dono gradatamente sempre più folte di aranci e
limoni verso la distesa vivida e ammagliante del
mare, costituisce un quadro naturale d’incompa-
rabile bellezza e, unitamente agli antichi resti di
edifici di indiscussa importanza storico-artistica,
un complesso di cose immobili avente valore
estetico e tradizionale ricco di punti di vista
accessibili al pubblico dai quali si può godere lo
spettacolo delle sopracitate bellezze”.

- aree tutelate ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004
lettera C (territori costieri).

- un’area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera C (corsi d’acqua iscritti negli
elenchi). Nel dettaglio trattasi del “Torrente
Romondato, Sorgenti Galluccio e Torrente del
Melaino”

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo B, C, D (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
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zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento cosi come rilevabile
negli Atlanti della documentazione cartografica
del PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempimenti
Comunali risulta direttamente interessata dall’
area di pertinenza e area annessa dell’ ATD “coste
ed aree litoranee” sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P, e
dall’area annessa dell’ATD “corso d’acqua”
denominato “Torrente Romandato” sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle
NTA del PUTT/P. Da accertamenti d’Ufficio si
rileva, che l’area d’intervento è interessata da
“Ciglio di scarpata” così come cartografati dalla
Carta Idrogeomorfologica (approvata con deli-
bera del Comitato Istituzionale n. 48/2009 del
30.11.2009).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento così come rileva-
bile negli Atlanti della documentazione cartogra-
fica del PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempi-
menti Comunali non risulta direttamente da com-
ponenti del suddetto sistema. Tuttavia da accerta-
menti d’ufficio e dalla documentazione trasmessa
si rileva che l’area d’intervento, è interessata dal-
l’area di pertinenza e area annessa di compagini
boschive così come cartografate dal Piano Pae-
saggistico Territoriale Regionale (proposta appro-
vata con DGR. 1 del 11.01.2010) nella ricogni-
zione delle aree tutelate per legge (art. 142 lettera
“g”, Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42).
Si rappresenta inoltre sempre da accertamenti
d’ufficio e dagli elaborati trasmessi nonché dalla
consultazione delle ortofoto regionali che l’area
d’intervento risulta interessata da, “Beni diffusi
nel paesaggio agrario” sottoposti a tutela dall’art.
3.14 delle NTA del PUTT/P nel dettaglio da albe-
rature stradali e poderali, piante isolate o a gruppi,
sparse potenzialmente rilevanti per importanza
per età, dimensione, significato scientifico.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così

come rilevabile negli Atlanti della documenta-
zione cartografica del PUTT/P, e dalle tavole dei
Primi Adempimenti Comunali non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico. Tuttavia da accertamenti d’ufficio
si rileva che, a valle l’area d’intervento è delimi-
tata da una “strada paesaggistica” così come car-
tografata dal Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (proposta approvata con DGR. 1 del
11.01.2010), nel dettaglio si fa riferimento alla
strada “Rodi - Lido del Sole”.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Ovest del Comune di
Rodi Garganico, in località Pantanello, in una zona
distinta dalla presenza di versanti e dagli agrumeti.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
i paesaggi naturali, con i valloni che generano lungo
la costa il sistema delle piane attraversate da tor-
renti, e i paesaggi rurali storici, con i sistemi terraz-
zati dell’oasi agrumaria e degli uliveti, che caratte-
rizzano il promontorio garganico compreso tra
Vico, Rodi Garganico e Ischitella.

In particolare l’area d’intervento ricade nella
Piana Cucchiara in una zona prossima alla costa e
alla Punta Cucchiara ove sfocia il Torrente Romon-
dato. L’area è caratterizzata da compagini boschive
e da un sistema di orti, con i tipici coltivi di uliveto
e agrumeto protetti da muretti a secco e da barriere
frangivento con alberi di leccio, allori e olivi. Il
valore paesaggistico di questi orti è connesso non
solo al valore identitario e testimoniale del più arti-
colato e complesso sistema dell’oasi agrumaria dei
“giardini di Rodi”, ma anche al valore ambientale
che essi rappresentano poiché elementi della rete
ecologica di connessione con le compagini
boschive.

Si rappresenta che la soluzione progettuale adot-
tata con la sua articolazione planimetrica opera par-
zialmente una trasformazione dell’attuale assetto
paesaggistico dei luoghi, alterandone i valori pae-
saggistici-ambientali di contesto. Nel dettaglio il
progetto con riferimento alle scelte localizzative
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della piscina e dei volumi indicati con la lettera I e
B come indicati nella TAV 4 alterano la configura-
zione geomorfologica del luogo e la struttura bota-
nico vegetazionali con i beni diffusi nel paesaggio
agrario presenti nell’area d’intervento. In partico-
lare la piscina è in contrasto con le prescrizioni di
base di cui all’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P e i
due volumi indicati con la lettera I e B sono in con-
trasto con le prescrizioni di base di cui all’art. 3.09
delle NTA del PUTT/P.

Ciò premesso in relazione al parere paesaggistico
previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di
poter esprimere parere favorevole, con le sottoindi-
cate prescrizioni, il cui rispetto deve essere verifi-
cato in sede di rilascio di autorizzazione paesaggi-
stica.

(Indirizzi e prescrizioni)
Prescrizioni:

- al fine di salvaguardare e conservare l’assetto
geomorfologico dei luoghi con riferimento alle
componenti “coste ed aree litoranee” e “versanti e
crinali” e all’assetto botanico vegetazionale con i
“beni diffusi nel paesaggio agrario”;
- non realizzare la piscina;
- delocalizzare le due strutture precarie indicate

con la lettera I e B;
- realizzare i tracciati viari (viabilità di piano,

percorsi pedonali) seguendo il più possibile le
pendenze naturali del terreno, evitando rilevanti
movimenti di terra;

- salvaguardare tutte le alberature autoctone pre-
senti nell’area oggetto di intervento, e dove non
è possibile, provvedere all’espianto e succes-
sivo reimpianto all’interno della stessa area di
lottizzazione. Viene fatto salvo quanto previsto
dalla L.R. n. 14/07 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”.

Si ritiene inoltre necessario provvedere nelle suc-
cessive fasi di progettazione a:
- sistemare le aree esterne (viabilità interna, par-

cheggi, piazzali di sosta per tende, roulottes e
caravan, aree di sosta percorsi pedonali, aree a
verde attrezzato, ecc) esclusivamente con:
- materiali drenanti (terra battuta, ghiaino, pietra

locale con giunto aperto, ecc.) o semimpermea-

bili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza
impiego di conglomerati cementizi e/o imper-
meabilizzanti, al fine di garantire un livello di
permeabilità del suolo e consentire lo smalti-
mento in ambito locale delle acque meteoriche;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu-
zione del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio
individuata nella Tav. 04 queste devono
comunque essere dotate di piantumazioni
autoctone di nuovo impianto nella misura
minima di una unità arborea per ogni posto
macchina;

- sistemare l’area a standards su via Rodi Garga-
nico - Lido del Sole con fasce verdi di mitiga-
zione continue, di sezione variabile, e comunque
non inferiore ai 15,00 metri. Le suddette fasce
verdi devono essere costituite da schermature
arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive
autoctone composte dai soggetti arborei) per miti-
gare l’impatto ambientale, migliorare il controllo
del microclima nonché una continuità visiva ai
margini dell’insediamento;

- sistemare le aree a verde, tutelando compatibil-
mente con l’intervento, i lembi di terreno con pre-
senza di roccia affiorante al fine di non modifi-
care in maniera significativa l’attuale configura-
zione paesaggistica dei luoghi;

- realizzare per la pubblica illuminazione (su viabi-
lità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR. n 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even-

tuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riuti-
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra-
verso:
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- la realizzazione e organizzazione degli even-
tuali involucri edilizi che diano ombra per
ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle
superfici circostanti mediante, schermature
orizzontali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc.;

- l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o cicla-
bili in sede propria con pavimentazione costi-
tuite da materiali a basso coefficiente di rifles-
sione per ridurre la temperatura superficiale ed
ombreggiate da opportune schermature arbu-
stive/arboree (selezionate per forma e dimen-
sione della chioma) in modo da garantire e
favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle
ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali dí
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere
provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il ripri-
stino dello stato dei luoghi al fine di agevolare la
ricomposizione dei valori paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore;
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DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di RODI GARGANICO (FG), relativamente al
Piano di Lottizzazione di terreni ricadenti in Zona T
- Turistica dello strumento generale di RODI GAR-
GANICO, il parere paesaggistico favorevole con
prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni
riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni” fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere
previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica e ciò prima del rilascio del permesso a
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata Buffis Teresa e Ferrante Lucia.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di RODI GARGANICO (FG).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1388

L.R. n. 20/05 - IACP di FOGGIA - Recupero
patrimonio edilizio abitativo. Localizzazione
economie nei Comuni di Cerignola e Trinitapoli.

Assente la Vice Presidente della G.R., Assessore
alla Qualità del Territorio, prof.ssa Angela Barba-
nente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’
Ufficio Osservatorio della condizione abitativa,
programmi comunali e IACP, di seguito esplicitata,
confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Politiche Abitative, riferisce l’Ass.
Godelli:

La L.R. n. 20/2005 - art. 13 - ha disposto in
materia di edilizia residenziale pubblica il Finanzia-

mento straordinario piano casa, destinando agli
II.AA.CC.PP. la somma di € 63.000.000 per il
recupero di immobili residenziali.

La Giunta Regionale, con delibera n. 1084 del
18/7/2006, ha ripartito tra gli II.AA.CC.PP. detta
somma, di cui il 50% da utilizzare per esigenze
urgenti prospettate dagli Istituti e il 50% per parte-
cipare ai programmi PIRP. Allo IACP di Foggia è
stata assegnata la somma complessiva di €
12.537.000.

Con delibera di G.R. n. 1645 del 7/11/2006 è
stata localizzata una quota della somma assegnata
allo IACP di Foggia, pari a € 6.240.000, per il recu-
pero di immobili residenziali su indicazione dello
stesso IACP; la restante somma di € 6.297.000, a
disposizione per partecipare ai programmi PIRP, è
stata localizzata con delibera di G.R. n. 217 del
26/02/2008.

Tra gli interventi localizzati con la delibera di
G.R. n. 217 del 26/02/2008 figurano: Cerignola - €
800.000 per risanamento patrimonio edilizio nel
quartiere Santa Barbara e Trinitapoli - € 1.500.000
per risanamento patrimonio edilizio quartiere ex
UNRRA CASAS.

Con delibere del Commissario Straordinario n.
206 del 2/11/2012 e n. 69 del 6/5/2013 lo IACP di
Foggia, considerato che tutti i cantieri relativi agli
interventi localizzati con la delibera di G.R. n. 1645
del 7/11/2006 sono stati conclusi, le opere collau-
date e le spese rendicontate alla Regione, che ne ha
preso atto, e considerato che sono state realizzate
economie pari a € 753.222,56, ha chiesto l’autoriz-
zazione all’ utilizzo di dette economie ad integra-
zione del finanziamento dei cantieri sotto specifi-
cati:
- Cerignola - Quartiere Santa Barbara - finanzia-

mento integrativo di € 523.222,56;
- Trinitapoli - Quartiere UNRRA CASAS - finan-

ziamento integrativo di € 230.000.

Questo Servizio Politiche Abitative, riscontrato
che le economie rivenienti dalla attuazione degli
interventi localizzati con la deliberazione di G.R. n.
1645 del 7/11/2006 ammontano a € 753.222,56,
preso atto della necessità rappresentata dallo IACP
di Foggia di un finanziamento integrativo per gli
interventi in Cerignola e Trinitapoli, localizzati con
la delibera di G.R. n. 217/2008, ritiene di assentire
alla richiesta formulata dallo stesso IACP e di desti-
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nare dette economie al finanziamento integrativo di
tali cantieri.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
€ 753.222,56, quota parte della somma di €
63.000.000 impegnata con determina dirigenziale
n. 506 del 12/12/2006 sul capitolo 411030: “Inter-
venti regionali in materia di edilizia residenziale-
Trasferimento fondi agli II.AA.CC.PP. per il recu-
pero di immobili residenziali”.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a);

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’assessore relatore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che pre-
cede;

- di accogliere la richiesta dello IACP di Foggia e
di utilizzare la somma di € 753.222,56, economie
derivanti dalla chiusura dei cantieri localizzati
con delibera di G.R. n. 1645 del 7/11/2006, per la
integrazione del finanziamento degli interventi
localizzati con la delibera di G.R. n. 217/2008,
sotto indicati:
- Cerignola - risanamento patrimonio edilizio

Quartiere Santa Barbara - finanziamento inte-
grativo di € 523.222,56;

- Trinitapoli - risanamento patrimonio edilizio
Quartiere UNRRA CASAS - finanziamento
integrativo di € 230.000;

- di disporre che lo IACP di Foggia avrà cura di tra-
smettere al Servizio Politiche Abitative i pro-
grammi esecutivi relativi agli interventi sopra
specificati;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1389

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Nomina Segretario della Commissione Provin-
ciale alloggi di edilizia residenziale pubblica isti-
tuita presso il Comune di Taranto, capoluogo di
Provincia.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Concessione Contributi, Flussi Finanziari e Requi-
siti Soggettivi, di seguito esplicitata, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Politiche Abitative, riferisce l’Ass.
Godelli;

PREMESSO che:
- La legge Regionale del 28 marzo 2012 n° 8, sta-

bilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica disponibili sul proprio
territorio mediante pubblico concorso; il bando di
concorso è finalizzato alla formazione di una gra-
duatoria provvisoria formulata dall’ufficio comu-
nale competente sulla base dei punteggi attribuiti
ad ogni singola domanda di partecipazione al
bando;

- L’art. 2 della predetta legge prevede che sia costi-
tuita, presso ogni capoluogo di provincia, una
Commissione competente per i ricorsi avverso
l’assegnazione di alloggi, nonché gli annulla-
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menti delle assegnazioni e le decadenze dalle
assegnazioni, detta Commissione deve essere
composta da:
a. un rappresentante regionale con qualifica diri-

genziale, designato dalla Giunta, che la pre-
siede;

b. un rappresentante dei comuni, designato dalla
Sezione Regionale dell’ANCI fra i dirigenti
dei comuni ricadenti nell’ambito del territorio
provinciale;

c. quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a
livello nazionale e/o regionale;

d. un rappresentante dell’Ente gestore (IACP)
territorialmente competente;

e. un segretario, designato d’intesa dai Comuni
interessati. La Commissione resta in carica tre
anni.

- La Giunta Regionale con provvedimento n. 2257
del 13/11/2012 ha istituito la Commissione Pro-
vinciale di Taranto nominando quale segretario
della medesima la Dott.ssa Rosa DE BENE-
DETTO, Responsabile del Servizio P.A. della
Direzione Patrimonio del Comune di Taranto; con
nota n. 4758 del 5.12.2012 si è proceduto alla
notifica del suddetto provvedimento alla nomi-
nata Segretaria;

- Con nota del 24/04/2013, acclarata al protocollo
del Servizio Politiche Abitative in data 14 maggio
2013, la Dott.ssa Rosa DE BENEDETTO ha
comunicato la sua rinuncia alla nomina nella
Commissione Provinciale di Taranto;

VERIFICATO che la Commissione, regolar-
mente costituita, non risultava ancora insediata ed
operante, il Servizio Politiche Abitative con nota n.
2213 del 7/05/2013 ha sollecitato il Dirigente della
direzione Patrimonio del Comune di Taranto a desi-
gnare il nuovo segretario al fine di procedere all’
insediamento della Commissione medesima;

VISTA la nota n. 99896 del 27/06/2013 acclarata
al protocollo del Servizio Politiche Abitative in data
2/07/2013 con la quale il dirigente del Servizio
Patrimonio del Comune di Taranto ha designato la
Dott.ssa. Marinella GUERRA alla nomina di segre-
tario della Commissione Provinciale di Taranto

VISTA l’urgenza di nominare il Segretario della
Commissione per consentire l’espletamento delle

attività della medesima, di fondamentale impor-
tanza per la conclusione dei procedimenti di asse-
gnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pub-
blica;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina del Segretario della Commissione Provin-
ciale di Taranto al fine di garantire l’insediamento
della stessa, come disposto per Legge.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto della rinuncia della dott.ssa Rosa
DE BENEDETTO;

- di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n° 8, in seno alla costituta commissione provin-
ciale di Taranto, in sostituzione della Dott.ssa
Rosa DE BENEDETTO, la dott.ssa Marinella
GUERRA - nata a Milano il 25/12/1958 domici-
liata presso il Comune di Taranto - Segretario
della Commissione;
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- di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica del presente provvedimento, il segretario
nominato dovrà produrre documentazione o auto-
certificazione attestante l’assenza di cause di
incompatibilità ed ineleggibilità ai sensi delle
L.R. n. 24/78, integrata dall’art.1 della L.R. n.
52/80, pena la decadenza dalla nomina stessa, da
trasmettere alla Regione Puglia, Assessorato Qua-
lità del Territorio, Servizio Politiche Abitative;

- di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare gli
esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

- di stabilire che la data di decorrenza di affida-
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina a cura del Ser-
vizio proponente;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1390

COMUNE DI TRANI (BT) - Variante struttu-
rale al PUG per il Comparto CP/17, zona
“Bs.bd/28”, in adeguamento a sentenza TAR
Bari n. 4276/2010 (ricorso n. 1260/2009 ditta
Innino ecc.). - Controllo di compatibilità ex art.
11/co. 7° - 8° della LR 20/2001.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

“”Il Comune di Trani è dotato di Piano Urbani-
stico Generale (PUG), per il quale con DGR n. 184

del 17/02/2009 è stata attestata la compatibilità ai
sensi dell’art.11 della LR n. 20/2001.

Con nota comunale prot. 11540 del 07/03/13
(consegnata a mano dal Commissario ad acta in
data 25/03/13 ed acquisita al protocollo SUR al n.
3641 del 02/04/13) sono stati trasmessi gli atti rela-
tivi alla Variante strutturale al predetto PUG per il
Comparto CP/17, zona “Bs.bd/28”, in adeguamento
a sentenza TAR Bari 11.4276/2010 (ricorso n.
1260/2009 ditta Innino ecc.), appresso elencati:
1. Delibera di Commissario ad Acta (DCA) 11.7

del 06/03/13, di “adozione definitiva” della
Variante;

2. Relazione;
3. Norme Tecniche di Attuazione, con Variante;
4. Tavola n. 10 del PUG “Definizione dei comparti

e direttive strutturali di tutela”, con Variante.
In particolare, con la DCA n. 7/2013 il Commis-

sario ad acta (nominato con sentenza TAR n.
1852/2011), preso atto delle pubblicazioni effet-
tuate a seguito dell’adozione della Variante giusta
precedente DCA n. 20 del 18/09/12, senza osserva-
zioni, ed inoltre che le pubblicazioni stesse risulta-
vano formalmente viziate (per la mancata inser-
zione di avviso su tre quotidiani a diffusione pro-
vinciale e affissione di manifesti in luoghi pub-
blici), ha ritenuto in ogni caso:
- di disporre per la “regolarizzazione” - ora per

allora - delle pubblicazioni;
- di “adottare definitivamente” la Variante, ai sensi

dell’art. 11 - comma 6 - della LR n. 20/2001;
- di inviare gli atti alla Giunta Regionale ai fini del

controllo di compatibilità, ai sensi dell’art. 11 -
comma 7 - della LR n. 20/2001;

- di procedere con l’iter formativo, “così come deli-
neato dall’art. 11 della LR n. 20/2001 nel rispetto
della tempistica definita dalla stessa norma e dal
TAR Puglia”:

- ed infine, “di dare atto che il Commissario ad acta
garantirà le controdeduzioni a qualsiasi osserva-
zione dovesse pervenire, ai sensi dell’art. 9 della
L. 241/90, sino alla data di approvazione del
Piano in quanto classificabili come osservazioni
fuori termine”.

Le motivazioni a base delle determinazioni
assunte dal Commissario ad acta vengono espressa-
mente riferite all’adeguamento alle sentenze del
TAR Bari n.4276/2010, n. 1852/2011 e
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n. 1749/2012 (pronunciate sui ricorsi avverso il
PUG proposti da Innino Costruzioni sas di Innino
Vincenzo & C. e Cofren srl).

Occorre precisare che le citate sentenze dispon-
gono in particolare quanto segue (in sintesi):

- sentenza n.4276/2010 (ricorso n.1260/2009): 
- respinge il primo motivo di ricorso (in ordine

alle prescrizioni del PUG di reperimento delle
aree di urbanizzazione secondaria in misura
pari al minimo di legge più il 10% della super-
ficie della maglia, nonché di partecipazione alle
opere di urbanizzazione primaria, prescrizioni
che pertanto restano riconfermate) ed il secondo
motivo di ricorso (richiesta di riapertura dei ter-
mini di pubblicazione del PUG e di presenta-
zione delle osservazioni);

- accoglie il terzo motivo di ricorso, circa l’indi-
viduazione di comparti in sede di strumento
generale, nonché la previsione, di cui all’art.
5.05/co. 1 delle NTA del PUG, che consente il
trasferimento di diritti edificatori tra PUE
diversi, limitatamente alle previsioni riguar-
danti i fondi di proprietà dei dementi, in catasto
al foglio 35, particelle 225, 407, 408, 410, 547,
107 e 108;

- sentenza n. 1852/2011 (ricorso n. 1687/2011) 
- dichiara l’obbligo del Comune di Trani di pro-

nunciarsi espressamente sulle istanze di ritipiz-
zazione urbanistica, presentate dalla ditta
Innino ecc. ed acquisite al protocollo comunale
in data 9 e 15 febbraio 2011 e nomina il com-
missario ad acta, nell’ipotesi di inerzia comu-
nale;

- sentenza n. 1749/2012 (ricorso n. 1687/2011) 
- ordina al commissario ad acta di concludere

l’incarico.

Stante quanto sopra, con nota del Servizio Urba-
nistica Regionale prot. 5436 del 06/05/13, prelimi-
narmente si rilevava e comunicava all’Amm.ne
Com.le di Trani (nelle persone del Commissario ad
acta e del Dirigente UTC) quanto segue:

A. Sotto l’aspetto formale-procedurale, si eviden-
ziava che il termine perentorio per il controllo
regionale di compatibilità, disposto dal comma

8° dell’art. 11 della LR n. 20/2001, decorre dal-
l’invio degli atti a seguito dell’esame ed ade-
guamento del piano alle osservazioni accolte.
Nella fattispecie puntuale, i predetti adempi-
menti di competenza comunale non risultavano
completi ed esauriti, atteso il riscontrato vizio
delle pubblicazioni eseguite, peraltro in fase di
rimozione per espressa disposizione del Com-
missario ad acta.

Il Commissario stesso si è riservato apposite
determinazioni di controdeduzioni in merito ad
eventuali osservazioni che dovessero pervenire.
ancorchè considerate -dal medesimo Commissario-
fuori termine.

Ciò posto, di quanto innanzi si dava (con la nota
SUR prot. 5436 del 06/05/13) formale comunica-
zione all’Amm.ne Com.le, significando che il ter-
mine perentorio ex art. 11/co. 8° della LR n.
20/2001 sarebbe decorso solo dall’invio completo
degli atti e delle determinazioni di cui sopra, ai
sensi del 7° comma del più volte richiamato art. 11
LR n. 20/2001.

Peraltro, anche ai fini di una ottimale cognizione
delle motivazioni addotte per la Variante adottata, si
precisava che gli atti da inviare dovevano compren-
dere i documenti citati nella DCA n. 7/2013, ed in
particolare:
- ricorsi al TAR n.1260/2009 e n. 1687/2011;
- istanze dei ricorrenti acquisite al protocollo

comunale in data 9 e 15 febbraio 2011 (con even-
tuali allegati);

- DCA n. 20 del 18/09/12 (adozione della
Variante);

- certificazione del Segretario Generale prot. 11481
del 06/03/13 (pubblicazioni);

- inoltre, localizzazione dei suoli in questione (par-
ticelle 225, 407, 408, 410, 547, 107 e 108 del
foglio 35), oggetto specifico delle sentenze TAR
Bari n. 4276/2010, n. 1852/2011 e n. 1749/2012,
su idonei stralci planimetrici catastali e del
vigente PUG.

B. Per quanto attiene ai contenuti tecnico-urbani-
stici della Variante adottata, ad una prima let-
tura degli atti a quel momento inviati il SUR
rilevava che la Variante stessa si sostanzia nella
soppressione dell’intera perimetrazione del
Comparto “CP/17” - zona “Bs.bd/28” del
vigente PUG (nell’ambito del quale sussistono i
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suoli di proprietà dei ricorrenti), ferma restando
la prescrizione di procedere a PUE -secondo le
procedure previste dagli artt. 15, 16, 17 e 18
della LR n. 20/2001 - per “ciascuna maglia
della zona residenziale speciale Bs”.

Inoltre, limitatamente alla zona “Bs.bd/28” in
questione, per le aree per urbanizzazioni secon-
darie, prescritte dal vigente PUG in misura pari a:

“US > = 18 mq ogni 100 mc più il 10% St”,
viene determinato:
“US > = 18 mq ogni 100 mc”.
Infine, per la medesima zona “Bs.bd/28” ven-

gono soppresse ulteriori disposizioni normative
previste per la zona “Bs” in generale all’art. 6.04.01
delle NTA vigenti (ai commi 1 e 4: possibilità di
realizzazione di fabbricati a destinazione non resi-
denziale - strutture ricettive e commerciali -; ai
commi 5 e 6: trasferimento di volumetrie e localiz-
zazione verde attrezzato e parcheggi su altre
maglie).

Circa l’incidenza, in termini dimensionali, della
Variante adottata sulle previsioni strutturali del
vigente PUG (ancorchè non considerata negli atti
trasmessi), il SUR rilevava quanto segue:
- la superficie della zona tipizzata “Bs.bd/28” resta

invariata (indicata nella tav. 0 in mq. 161.690);
- la dotazione di aree per urbanizzazioni secondarie

di pertinenza della zona stessa si riduce in misura
del 10% della “St” e pertanto, in via presuntiva, di
mq. 16.169.
Con riguardo ai predetti contenuti tecnico-urba-

nistici della Variante adottata, segnatamente con
riferimento alla soppressione della intera perimetra-
zione del Comparto “CP/17”, alla riduzione delle
aree per urbanizzazioni secondarie (nella misura del
10% della “St”) ed alle ulteriori modifiche norma-
tive proposte, il SUR rilevava - sin da allora - pro-
fili di incoerenza rispetto alle puntuali statuizioni di
cui alle sentenze TAR n. 4276/2010, n. 1852/2011,
in precedenza richiamate.

Pertanto, si richiedevano più specifici accerta-
menti e puntuali motivazioni giustificative - ove
presenti - a sostegno delle determinazioni commis-
sariali così come innanzi assunte.

C. Con riferimento agli aspetti afferenti ai vincoli
e tutele di carattere territoriale e paesaggistico,
negli atti trasmessi non risultava operata alcuna
analisi e valutazione nel merito, che pertanto

restavano da eseguirsi nelle incombenze comu-
nali.

Il SUR evidenziava, in ogni caso, che nell’am-
bito del Comparto “CP/17” - zona “Bs.bd/28” del
vigente PUG, oggetto della Variante in argomento,
sono presenti due emergenze segnalate come “Beni
Architettonici sottoposti a tutela” (vedasi “Tavola
7.1/a - Tutele sovracomunali: ATD. Sistema della
stratificazione storica dell’insediamento” ed “Ela-
borato 7.1/c - Atlante dei beni architettonici ed
archeologici” del PUG), come appresso indivi-
duate:
- Scheda B.A. n. 25 “Villa Iurilli” (in cartografia:

“Villa Serafina”);
- Scheda B.A. n.26 “Villa De Martino”.

In ragione delle predette presenze. ricorrono le
direttive di tutela paesaggistica e le disposizioni del
PUTT/P.

Si richiamavano infine gli adempimenti di cui al
DLgs n. 152/2006, in materia di verifica di assog-
gettabilità a VAS, e di cui all’art. 89 del DPR n.
380/2001, in materia (li tutela sismica.

Per quanto innanzi, la nota SUR prot. 5436 del
06/05/13 è stata inviata, per opportuna conoscenza
e per i profili di rispettiva competenza, all’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica, all’Uf-
ficio VAS ed all’Ufficio Sismico regionali, nonchè
alla Soprintendenza BAP di Bari, restando a carico
dell’Amm.ne Com.le l’attivazione dei correlati sub-
procedimenti (ove richiesto dai predetti uffici, con
riguardo ai contenuti specifici della Variante pro-
posta).

In relazione ai rilievi in precedenza puntualizzati
ai punti A, B e C, di cui alla nota SUR prot. 5436 del
06/05/13, si restava in attesa delle necessarie ade-
guate integrazioni documentali e tecnico-ammini-
strative, pregiudiziali ai fini del controllo di compa-
tibilità regionale ex art. 11/co. 8° della LR n.
20/2001, in ordine alla Variante strutturale in
oggetto.

A tale proposito, con la medesima nota SUR prot.
5436 del 06/05/13 è stato ribadito e puntualizzato
all’Amm.ne Com.le quanto segue:
- che il termine perentorio sarebbe decorso dal-

l’invio completo degli atti, da parte del Comune,
ai sensi del 7° comma del richiamato art. 11 della
LR n. 20/2001;
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- che resta ben inteso che in mancanza di tempe-
stivo riscontro della stessa nota SUR prot. 5436
del 06/05/13 e di esaurienti integrazioni degli atti,
si sarebbe proceduto all’assunzione delle deter-
minazioni regionali di competenza, in osservanza
delle disposizioni dell’art. 11 della LR n. 20/2001
medesimo, sulla scorta della documentazione già
in possesso del SUR;

- che resta inteso altresì che sono comunque fatti
salvi gli esiti definitivi dei contenziosi in atto,
giusto appello della Regione Puglia avverso la
sentenza TAR Bari n. 4276/2010, pendente
davanti al Consiglio di Stato (giusto ricorso n.
2850/2011 e istanza incidentale di sospensione
depositata in data 19/04/13).
A seguito della suddetta nota SUR prot.5436 del

06/05/13, ed a tutt’oggi, non risulta pervenuta
alcuna comunicazione e/o integrazione di atti da
parte degli interpellati organi comunali.

Da parte sua, l’Avvocatura Regionale con pro-
pria nota prot. 11/L/10280 del 06/06/13 ha rimesso
all’Assessorato riferente l’ordinanza n. 2151/2013
del Consiglio di Stato (in Sede Giurisdizionale -
Sezione Quarta), depositata in pari data 06/06/13,
con la quale è stata accolta l’istanza cautelare della
Regione Puglia e per l’effetto è stata sospesa l’ese-
cutività della sentenza TAR Bari n. 4276/2010,
all’origine del provvedimento commissariale.

Ciò premesso, circa le disposizioni normative
generali di riferimento per l’esame regionale degli
atti è opportuno precisare che occorre riferirsi al
procedimento di cui all’art. 11 (commi dal 4° al
14°) della LR n. 20/2001.

In particolare, l’art. 11 (“Formazione del NIG”)
della LR n. 20/2001, ai commi 7° e 8° recita quanto
segue:

“Il PUG così adottato) viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai lini del con-
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o
il PTCP non siano stati ancora approvati, la
Regione effettua il controllo di compatibilità
rispetto ad altro strumento di pianificazione territo-
riale ove esistente, ivi inclusi i piani,già approvati
ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regio-
nale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi
regionali della programmazione socio-economica e
territoriale di cui all’art. 5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si

pronunciano entro il termine perentorio di cento-
cinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso
inutilmente il quale il PUG si intende controllato
con esito positivo”.

Con DGR n. 1328 del 03/08/07 è stato approvato
il “Documento Regionale di Assetto Generale
(DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la for-
mazione, il dimensionamento e il contenuto dei
Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.
4/co.3b ed all’art. 5/co. 10bis della LR n. 20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” deve pertanto farsi riferi-
mento nel caso specifico, trattandosi di proposta
pianificazione adottata successivamente all’appro-
vazione degli stessi.

Il prescritto esame di compatibilità richiede veri-
fiche della rispondenza dei contenuti della pianifi-
cazione proposta al complessivo quadro legislativo
e normativo vigente, nonché della coerenza delle
analisi, proiezioni ed ipotesi di fabbisogno prospet-
tate, rispetto al dimensionamento effettivamente
operato negli atti.

Nell’esame di compatibilità occorre inoltre rife-
rirsi ai seguenti strumenti di pianificazione territo-
riale a scala regionale:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P), approvato con Delibera di
G.R. n. 1748 del 15/12/2000;

- Piano-stralcio di Assetto Idrogeologico (PAD,
approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia
con Delibera di C.I. n. 39 del 30/11/05;

- Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deli-
bera del Consiglio della Regione Puglia n. 230 del
20/10/2009.
Per quanto concerne gli strumenti di pianifica-

zione territoriale a scala provinciale, si rileva che la
Provincia di Bari non è ancora dotata di Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento Territoriale (PTCP).

Precisato quanto sopra in termini generali di rife-
rimento, stante la scadenza perentoria e stringente
fissata dall’art.11 della LR n.20/2001 per il con-
trollo di compatibilità regionale, è necessario in
ogni caso provvedere in ordine al procedimento di
pianificazione urbanistica comunale in oggetto,
ancorchè ad oggi sub-iudice (giusti il ricorso n.
2850/2011 della Regione Puglia in appello al Con-
siglio di Stato, avverso la sentenza TAR Bari n.
4276/2010, e l’ordinanza CS n. 2151/2013, di acco-
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glimento dell’istanza cautelare si sospensione) ed
inoltre sprovvisto della documentazione integrativa
richiesta all’Amm.ne Com.le con la nota SUR prot.
5436/2013 e ad oggi non pervenuta.

Pertanto, nel merito specifico della proposta pia-
nificatoria in argomento, sulla scorta di quanto già
rilevato con la nota SUR prot. 5436/2013 risulta e si
rappresenta, in termini riepilogativi, quanto
appresso.

1) Aspetti di tutela territoriali e paesaggistici 
Con riferimento agli aspetti afferenti ai vincoli e

tutele di carattere territoriale e paesaggistico, negli
atti trasmessi non risulta operata alcuna analisi e
valutazione nel merito.

In ogni caso, si evidenzia che nell’ambito del
Comparto “CP/17” - zona “Bs.bd/28” del vigente
PUG, oggetto della Variante in argomento, sono
presenti due emergenze segnalate come “Beni
Architettonici sottoposti a tutela” (vedasi “Tavola
7.1/a - Tutele sovracomunali: ATD. Sistema della
stratificazione storica dell’insediamento” ed “Ela-
borato 7.1/c - Atlante dei beni architettonici ed
archeologici- del PUG), come appresso individuate:
- Scheda B.A. n. 25 “Villa Iurilli” (in cartografia:

“Villa Serafina”);
- Scheda B.A. n. 26 “Villa De Martino”.

In ragione delle predette presenze, ricorrono le
direttive di tutela paesaggistica e le disposizioni del
PUTT/P, rispetto alle quali gli atti trasmessi non
comprendono alcun accertamento di compatibilità,
ai fini del rilascio del parere paesaggistico ex art.
5.03 delle Norme del PUTT/P (ove dovuto nella fat-
tispecie puntuale).

Ricorrono inoltre le disposizioni di cui al DLgs
n. 152/2006, in materia di verifica di assoggettabi-
lità a VAS, e di cui all’art. 89 del DPR n. 380/2001,
in materia di tutela sismica, rispetto alle quali in atti
non risulta operato alcun adempimento.

2) Aspetti tecnico-urbanistici 
Per quanto attiene ai contenuti tecnico-urbani-

stici della Variante adottata, dalla lettura degli atti
così come pervenuti si rileva che la stessa si
sostanzia nella soppressione dell’intera perimetra-
zione del Comparto “CP/17” - zona “Bs.bd/28” del
vigente PUG (nell’ambito del quale sussistono i
suoli di proprietà dei ricorrenti), ferma restando la
prescrizione di procedere a PUE - secondo le proce-

dure previste dagli artt. 15, 16, 17 e 18 della LR n.
20/2001 - per “ciascuna maglia della zona residen-
ziale speciale Bs”.

Inoltre, limitatamente alla zona “Bs.bd/28” in
questione, per le aree per urbanizzazioni secon-
darie, prescritte dal vigente PUG in misura pari a:

“US > = 18 mq ogni 100 mc più il 10% St”,
viene determinato:
“US > = 18 mq ogni 100 mc”.
Infine, per la medesima zona “Bs.bd/28” ven-

gono soppresse ulteriori disposizioni normative
previste per la zona “Bs” in generale all’art. 6.04.01
delle NTA vigenti (ai commi 1 e 4: possibilità di
realizzazione di fabbricati a destinazione non resi-
denziale - strutture ricettive e commerciali -; ai
commi 5 e 6: trasferimento di volumetrie e localiz-
zazione verde attrezzato e parcheggi su altre
maglie).

Circa l’incidenza, in termini dimensionali, della
Variante adottata sulle previsioni strutturali del
vigente PUG (ancorchè non considerata negli atti
trasmessi), si rileva quanto segue:
- la superficie della zona tipizzata “Bs.bd/28” resta

invariata (indicata nella tav.10 in mq. 161.690);
- la dotazione di aree per urbanizzazioni secondarie

di pertinenza della zona stessa si riduce in misura
del 10% della “St” e pertanto, in via presuntiva, di
mq. 16.169.

Con riguardo ai predetti contenuti tecnico-urba-
nistici della Variante adottata, segnatamente con
riferimento alla soppressione della intera perimetra-
zione del Comparto “CP/17”, alla riduzione delle
aree per urbanizzazioni secondarie (nella misura del
10% della “St”) ed alle ulteriori modifiche norma-
tive proposte, si rileva in merito la carenza di ade-
guate motivazioni e giustificazioni tecnico-urbani-
stiche, anche in rapporto ai contenuti di interesse
pubblico e generale connessi all’impostazione ed ai
criteri informatori posti a base dalla pianificazione
urbanistica comunale vigente.

Quanto innanzi, in relazione peraltro agli evi-
denti profili di incoerenza della Variante stessa, così
come adottata dal Commissario ad acta, rispetto
alle puntuali statuizioni di cui in particolare alle
sentenze TAR n. 4276/2010 e n. 1852/2011 (in pre-
cedenza richiamate).

Conclusivamente, attese le innanzi rilevate
carenze complessive della Variante in oggetto, rela-
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tivamente sia agli aspetti afferenti ai vincoli di
tutela territoriali e paesaggistici (punto 1), sia agli
aspetti tecnico-urbanistici (punto 2), per la stessa
Variante, allo stato degli atti, non è possibile atte-
stare la compatibilità ai sensi della LR n. 20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei ter-
mini innanzi rappresentati, si propone alla Giunta di
NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 - commi 7°
e 8° - della LR n. 20/2001, la compatibilità alla
medesima LR 20/2001, della Variante strutturale al
PUG del Comune di Trani per il Comparto CP/17,
zona “Bs.bd/28”, in adeguamento a sentenza TAR
Bari n. 4276/2010 (ricorso n. 1260/2009 ditta
Innino ecc.), adottata con le delibere del Commis-
sario ad acta n. 20 del 18/09/12 e n. 7 del 06/03/13.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi dell’arti
1 -comma 9° e seguenti - della LR n. 20/2001, ai
fini del conseguimento del controllo positivo (fatti
salvi gli esiti definitivi dei contenziosi in atto, giusti
il ricorso n. 2850/2011 della Regione Puglia in
appello al Consiglio di Stato, avverso la sentenza
TAR Bari n. 4276/2010, e l’ordinanza CS n.
2151/2013, di accoglimento dell’istanza cautelare
si sospensione).”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N. 28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata.

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8° - della LR n.
20/2001, per le motivazioni e nei termini rappresen-
tati nella relazione nelle premesse (qui intesi in toto
riportati e condivisi), la compatibilità alla mede-
sima LR 20/2001 della Variante strutturale al PUG
del Comune di Trani per il Comparto CP/17, zona
“Bs.bd/28”, in adeguamento a sentenza TAR Bari n.
4276/2010 (ricorso n. 1260/2009 ditta limino ecc.),
adottata con le delibere del Commissario ad acta n.
20 del 18/09/12 e n. 7 del 06/03/13.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Commissario ad acta
presso il Comune di Trani ed al Sindaco del
Comune di Trani, per gli ulteriori adempimenti di
rispettiva competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia (a cura del Servizio Urbanistica).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1391

L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma -
Variazione  al Bilancio di Previsione  dell’eser-
cizio 2013 per compensazione tra i Capitoli
512025 e 512020 afferenti la stessa U.P.B.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
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P.O. confermata dal Dirigente dell’ Ufficio di Coor-
dinamento Strutture Tecniche Provinciali di
BA/BAT/FG e dal Dirigente vicario del Servizio
LL.PP. Ing. Antonello Antonicelli., riferisce quanto
segue.

La L.R. 28.12.2012 n. 46 con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio
2013 e il Bilancio pluriennale 2013-2015 della
Regione Puglia, assegna al Servizio Lavori Pubblici
la responsabilità amministrativo-contabile, tra gli
altri, dei seguenti capitoli di spesa afferenti la
medesima U.P.B.

U.P.B. 9.1.3 
- Cap. 512020 - “Spese per interventi in conto capi-

tale per opere marittime e portuali di competenza
regionale di cui alla L.R. n. 20/2000”;

- Cap. 512025 - “Spese per la manutenzione e il
funzionamento dei porti di competenza regionale
(L.R. 27/85”;

Senonché per il capitolo 512025, relativo alla
manutenzione e al funzionamento dei porti regio-
nali, trasferiti alla Regione ai sensi dell’art. 2 del
D.P.R. 15.01.1972 n. 8, le somme stanziate in
bilancio si sono rilevate insufficienti rispetto alle
effettive necessità. Infatti, è venuta a mancare la
copertura finanziaria per lo svolgimento di compiti
e funzioni concernenti gli interventi di pulizia,
spazzatura, disinfezione delle aree di pertinenza dei
porti regionali di Molfetta e Trani oggetto di delega
conferita.

Tale situazione si è verificata anche a causa di
una minore dotazione finanziaria sul cap. 512025
per l’anno 2013 (€ 503.461,15) rispetto alla spesa
storica dell’anno 2011 (€ 640.000,00).

Tanto premesso, tenuto conto che sul capitolo
512020 risultano disponibilità residue che possono
consentire il finanziamento dei suindicati lavori da
eseguirsi nei porti regionali di Molfetta, Trani si
propone ai sensi dell’art. 42, comma 2°, della L.R.
28/01, l’approvazione di una variazione al Bilancio
di previsione dell’esercizio 2013 attraverso l’incre-
mento e la contestuale riduzione, sia in termini di
competenza che di cassa, degli stanziamenti dei
capitoli di seguito specificati:

PARTE SPESA
Variazione in aumento 
- U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512025: + € 130.000,00

Variazione in diminuizione 
- U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512020: - € 130.000,00

Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R.
n. 28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni

Il presente provvedimento costituisce una varia-
zione di Bilancio, tanto in termini di competenza
che di cassa, deliberata ai sensi dell’alt 42, comma
2°, della L.R. 28/01

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, trattandosi di materia rientrante nella com-
petenza degli organi di direzione politica, ai sensi
dell’art.4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente competente in materia che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- Di approvare una variazione di Bilancio di previ-
sione dell’esercizio 2013 attraverso l’incremento
e la contestuale riduzione, sia in termini di com-
petenza che di cassa, degli stanziamenti dei capi-
toli di seguito specificati:

PARTE SPESA
Variazione in aumento 
U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512025: + € 130.000,00
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Variazione in diminuizione 
U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512020: - € 130.000,00

- di trasmettere al Consiglio regionale la presente
variazione di Bilancio di previsione entro 10
giorni dall’adozione della relativa deliberazione,
ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R.
30.11.2011 n. 39;

- di pubblicare la presente deliberazione di varia-
zione al Bilancio di previsione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art.
42, comma 7, della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1392

L.R. 25/09/2012 n. 27. Prosecuzione della rico-
struzione post sisma 2002 nel territorio della
provincia di Foggia. Aggiornamento ISTAT 2010
e 2011 dei parametri tecnico-economici per l’as-
segnazione dei contributi massimi ammissibili
per la realizzazione degli interventi di ripara-
zione con miglioramento o adeguamento sismico
e di ricostruzione degli edifici privati nella pro-
vincia di Foggia intere.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio di Coordinamento delle
SS.TT.PP. BA/BAT/FG, confermata dal Dirigente
Vicario del Servizio Lavori Pubblici, riferisce
quanto segue:

Con legge n. 286/2002 recante interventi urgenti
a favore delle popolazioni colpite dal sisma del
31/10/2002 nelle regioni Molise e Puglia fu stabi-
lito, tra l’altro, che i Presidenti delle Regioni erano
individuati Commissari delegati per provvedere
agli interventi correlati al rientro nell’ordinario,
nonché agli ulteriori adempimenti previsti.

Con OPCM n. 3253/2002 è stato disciplinato
l’ambito e le modalità dei primi interventi urgenti
diretti fronteggiare i gravi danni conseguenti agli
eventi sismici.

Con successive OPCM n. 3839 del 12/01/2010,
n. 3916 del 30/12/2010 e n. 4009 del 22/3/2012 il
Presidente della Regione Puglia ha svolto l’attività
commissariale straordinaria fino al 30/4/2012, data
di cessazione dello stato di emergenza dichiarato in
provincia di Foggia a seguito degli eventi sismici
verificatisi il 31/10/2002.

Con le Direttive Commissariali n. 1 del
28/08/2003, n. 2 del 07/10/2003, n. 3 del
15/12/2003, n. 4 del 26/02/2004, n. 5 del
27/01/2005, n. 6 del 15/06/2005, n.7 del 06/04/2006
e n. 8 del 06/07/2007 sono state diramate prescri-
zioni per l’istruttoria dell’attività tecnico-ammini-
strativa della ricostruzione post sisma 2002.

In particolare con la Direttiva n. 1 del 28/08/2003
è stato stabilito che il costo d’intervento base
ammissibile deve essere aggiornato annualmente in
relazione alla variazione percentuale fatta registrare
dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di
costruzione di un fabbricato residenziale.

Con la tabella A della prima richiamata Direttiva
Commissariale n. 8 del 06/02/2007 è stato disposto
che il costo d’intervento base ammissibile per l’edi-
lizia privata fosse dedotto da quello determinato dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con
Decreto del 06/02/2006.

Con successivo decreto del Commissario Dele-
gato per gli eventi sismici 4/4/2011 n. 1417 il costo
d’intervento base ammissibile è stato aggiornato al
2009.

Con L.R. n. 27 del 25/9/2012 art. 3 si stabilisce
che le disposizioni tecniche per la realizzazione
delle opere di ricostruzione post sisma relative
all’edilizia pubblica e di interesse pubblico e all’e-
dilizia privata, nella gestione ordinaria, continuano
ad essere quelle contenute nelle Direttive del Com-
missario delegato per gli eventi sismici 2002 che ha
operato in forza della legge n. 286/2002 e del-
l’OPCM 29/11/2002 n. 3253 e successive fino
all’OPCM n. 4009 del 22/3/2012.

Si rende pertanto necessario in esecuzione della
direttiva commissariale n. 1 del 28/08/2003 aggior-
nare il costo d’intervento base ammissibile per gli
edifici privati, fermo all’anno 2009, in relazione
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alla variazione percentuale fatta registrare dall’in-
dice ISTAT generale nazionale del costo di costru-
zione di un fabbricato residenziale per gli anni 2010
e 2011.

Ritenuto pertanto, per quanto sopra riportato, che
l’aggiornamento per gli anni 2010 e 2011 debba
fare riferimento al decreto 9/8/2012 del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti (G.U. n. 242 del
16/10/2012) nel quale ai fini della determinazione
del contributo per la ricostruzione il costo d’inter-
vento è stabilito per il 2010 in € 704,14 e per il
2011 in € 730.89.

Ritenuto di conseguenza che debbano essere
aggiornate le tabelle previste nella sez. F/08 della
Direttiva Commissariale n. 8/2007, contenente i
parametri per la determinazione dei contributi mas-
simi concedibili, così come riportato nelle allegate
tabelle.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla
L.R. n° 28/2001 e s.m.i.: 

Il presente provvedimento, non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. k)
della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio di Coord.
SS.TEPP. BA/FG e dal Dirigente Vicario del Ser-
vizio LL.PP. che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dall’As-
sessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e Infra-
strutture per la mobilità, Verifiche e Controlli dei
Servizi TPL, Lavori Pubblici, che costituisce
parte integrante del presente provvedimento;

- di aggiornare per gli anni 2010 e 2011 il costo
d’intervento base ammissibile per gli edifici pri-
vati, ancora fermo all’anno 2009, con riferimento
al decreto 9/8/2012 del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti (G.U. n. 242 del 16/10/2012)
nel quale ai fini della determinazione del contri-
buto per la ricostruzione, il costo d’intervento è
stabilito per il 2010 in € 704,14 e per il 2011 in €
730,89;

- di approvare di conseguenza l’aggiornamento dei
parametri tecnico economici per la determina-
zione dei contributi massimi concedibili conte-
nuti nelle allegate tabelle, che costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, per la realizzazione degli interventi di
riparazione con miglioramento o adeguamento
sismico e di ricostruzione degli edifici privati
nella Provincia di Foggia interessati dall’evento
sismico del 31/10/2002;

- di dichiarare inapplicabili le disposizioni di cui
alle precedenti direttive commissariali, che si
pongono eventualmente in contrasto con i conte-
nuti delle allegate tabelle approvate con la pre-
sente deliberazione;

- di stabilire che l’aggiornamento contenuto nelle
allegate tabelle entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1393

L.R. 25/09/2012 n. 27. Prosecuzione della rico-
struzione post sisma 2002 nel territorio della
provincia di Foggia. Approvazione dei criteri di
ripartizione dei fondi assegnati con Delibera
CIPE n. 87/2012 e successiva D.G.R. n. 523/2013.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio di Coordinamento delle
SS.TT.PP. BA/BAT/FG, confermata dal Dirigente
Vicario del Servizio Lavori Pubblici, riferisce
quanto segue:

Con delibera CIPE n. 87/2012 è stato finanziato
l’intervento relativo a -Interventi necessari a fron-
teggiare i danni degli eventi sismici nel territorio
della provincia di Foggia in data 31/10/2002”per €
10.000.000.00.

Con L.R. 16/09/2012 n. 27 sono state emanate le
norme necessarie ai Comuni interessati dagli eventi
sismici del 31/10/2002, per la prosecuzione e il
completamento delle attività tecniche finalizzate
alla ricostruzione nella fase successiva alla data del
30/04/2012, data nella quale sono cessate le attività
del Commissario delegato sensi dell’art. 2
dell’O.P.C.M. n. 4009 del 22/03/2012.

In particolare con gli articoli 4 e 5 della predetta
L.R. n. 27/2013 è stato stabilito
- che la sorveglianza e il controllo sull’attuazione

dei piani di ricostruzione e sulle più complesse
attività di cui all’art. 2 e delle relative spese è di
competenza della Regione Puglia - Servizio
Lavori Pubblici

- che eventuali ulteriori risorse finanziarie nazio-
nali o dell’Unione europea assegnate o destinate
alle finalità di cui alla presente legge. nonché le
eventuali economie derivanti dai piani di ricostru-
zione di cui all’art. 2. sono utilizzate, nel rispetto
delle direttive di cui all’art. 3, dai Comuni inte-
ressati sulla base di piani di riparto definiti dalla
Regione e approvati dalla Giunta Regionale.
Con D.G.R. n. 523 del 14/3/2013. che modifica

la D.G.R. n. 2787/2012, sulla base del disposto

della L.R. n. 27/2012. l’intervento relativo a “Inter-
venti necessari a fronteggiare i danni degli eventi
sismici nel territorio della provincia di Foggia in
data 31/10/2002” per € 10.000.000.00 è stato inse-
rito nell’APQ “Lavori Pubblici”.

Considerato
- che per la prosecuzione del processo di ricostru-

zione occorre definire le modalità di erogazione
ai Comuni dei fondi assegnati con delibera CIPE
n. 87/2012 e successiva D.G.R. n. 523 del
14/3/2013, tanto al fine di definire l’APQ rela-
tivo;

- che sulla base dei dati forniti dall’Ufficio di Coor-
dinamento SS.TT.PP. BA/BAT/FG, delegato con
D.D. n. 630/2012, per le attività della ricostru-
zione post sisma 2002 successivamente al
30/4/2012, data in cui è cessata la gestione com-
missariale straordinaria, è stato possibile definire
il fabbisogno per il completamento della ricostru-
zione sia delle opere pubbliche che per l’edilizia
privata, rispettivamente computato in €
129.656.856,97 ed € 53.650.381,72;

- che a fronte di tali considerevoli fabbisogni in
relazione all’esiguità dei fondi assegnati con
D.G.R. n. 523/2013, pari ad € 10.000.000.00, si è
reso necessario coinvolgere le comunità del terri-
torio della provincia di Foggia, al fine di perve-
nire ad una assegnazione dei predetti fondi. sulla
base di condivisi criteri di ripartizione;

- che in data 7 giugno 2013 presso la sede dell’As-
sessorato è avvenuto l’incontro con i Comuni
interessati dalla ricostruzione dei danni post
sisma 2002;

- che nel corso di tale incontro a larga maggioranza
sono stati condivisi i seguenti criteri di riparto:
1) Ripartizione dei fondi nella misura di circa €

2.000.000,00 per opere pubbliche, di €
8.000.000.00 per edilizia privata.

2) I fondi pari ad € 2.000.000,00 per le opere
pubbliche, in considerazione dell’esiguità del-
l’importo, a fronte di quello stimato pari ad €
129.656.867,97 per tutte le opere pubbliche
danneggiate, sarà destinato ai soli interventi
sulle case municipali, in quanto strutture stra-
tegiche sedi della Protezione Civile.
Gli interventi, già a suo tempo individuati e
segnalati con provvedimenti ufficiali al Com-
missario Straordinario delegato per la ricostru-
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zione, saranno quelli, che pur di importo con-
tenuto, consentono comunque la completa rea-
lizzazione ed il recupero della funzionalità
della sede comunale.

3) I fondi pari ad € 8.000.000,00 per l’edilizia
privata saranno utilizzati prioritariamente per
il completamento e l’esaurimento delle gra-
duatorie delle abitazioni in classe A (abitazioni
con ordinanze di sgombero totale) e B (abita-
zioni con sgombero parziale), che si stima in
€ 2.031.941,47.
Le residue disponibilità saranno destinate
alle unità immobiliari in classe C. Poiché il
fabbisogno complessivo per la classe C ai fini
della ricostruzione totale ammonta ad
€ 51.618.440,25, per la ripartizione non può
non tenersi in considerazione la diversa inten-
sità con cui gli stessi Comuni sono stati colpiti
dal sisma 2002. e il danno subito, parametri
già considerati nei precedenti piani di ricostru-
zioni dal Commissario Straordinario delegato
per la ricostruzione.
Poiché dagli elenchi disponibili per la classe C
emergono fabbisogni per Comune da un
minimo di €. 37.250, 00 ad un massimo di €
9.381.700.98. appare opportuno disporre una
quota parte uguale per tutti i Comuni nella
misura massima di € 70.000,00, e ripartire la
residua somma nella medesima percentuale
utilizzata nei precedenti piani di riparto, tra
quei Comuni che sono stati colpiti dal sisma
con intensità pari o superiore al 6° della scala
Mercalli e che hanno avuto maggiore danno.
Nel caso il fabbisogno segnalato sia inferiore
ad € 70.000,00 sarà erogato l’importo
richiesto.

Ritenuto potersi approvare i predetti criteri di
ripartizione dei fondi assegnati dalla delibera CIPE
n. 87/2012 e D.G.R. n. 523/2013.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla
L.R. n° 28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento, che comporta la
spesa di € 10.000.000,00 a carico del Bilancio
regionale, trova copertura con stanziamento di
competenza e cassa pari ad € 10.000.000,00 sul
cap. 1147075 - U.P.B. 09.01.07. del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2013 come stabilito con
D.G.R. n. 523/2013.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4. co. 4°. lett. k)
della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e
Infrastrutture per la mobilità. Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio di Coord.
SS.TT.PP. BA/FG e dal Dirigente del Servizio
LL.PP. che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dall’As-
sessore alle Infrastrutture e Mobilità. Reti e Infra-
strutture per la mobilità. Verifiche e Controlli dei
Servizi TPL, Lavori Pubblici, che costituisce
parte integrante del presente provvedimento;

- di approvare i seguenti criteri di ripartizione dei
fondi assegnati con delibera CIPE n. 87/2012 e
D.G.R. n. 523/2013 per gli “Interventi necessari a
fronteggiare i danni degli eventi sismici nel terri-
torio della provincia di Foggia in data
31/10/2002”per € 10.000.000,00 nei Comuni
interessati della provincia di Foggia:
1) Ripartizione dei fondi nella misura di circa €

2.000.000.00 per opere pubbliche, di €
8.000.000,00 per edilizia privata.

2) I fondi pari ad € 2.000.000.00 per le opere
pubbliche, in considerazione dell’esiguità del-
l’importo, a fronte di quello stimato pari ad €
129.656.867,97 per tutte le opere pubbliche
danneggiate, sarà destinato ai soli interventi
sulle case municipali, in quanto strutture stra-
tegiche sedi della Protezione Civile.
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Gli interventi, già a suo tempo individuati e
segnalati con provvedimenti ufficiali al Com-
missario Straordinario delegato per la ricostru-
zione. saranno quelli, che pur di importo con-
tenuto, consentono comunque la completa rea-
lizzazione ed il recupero della funzionalità
della sede comunale.

3) I fondi pari ad € 8.000.000.00 per l’edilizia
privata saranno utilizzati prioritariamente per
il completamento e l’esaurimento delle gra-
duatorie delle abitazioni in classe A (abitazioni
con ordinanze di sgombero totale) e B (abita-
zioni con sgombero parziale), che si stima in
€ 2.031.941.47.
Le residue disponibilità saranno destinate alle
unità immobiliari in classe C.
Poiché il fabbisogno complessivo per la classe
C ai fini della ricostruzione totale ammonta ad
€ 51.618.440,25, per la ripartizione non può
non tenersi in considerazione la diversa inten-
sità con cui gli stessi Comuni sono stati colpiti
dal sisma 2002, e il danno subito, parametri
già considerati nei precedenti piani di ricostru-
zioni dal Commissario Straordinario delegato
per la ricostruzione.
Poiché dagli elenchi disponibili, per la classe
C, emergono fabbisogni per Comune da un
minimo di €. 37.250, 00 ad un massimo di €
9.381.700,98, appare opportuno disporre una
quota parte uguale per tutti i Comuni nella
misura massima di € 70.000,00, e ripartire la
residua somma nella medesima percentuale
utilizzata nei precedenti piani di riparto, tra
quei Comuni che sono stati colpiti dal sisma
con intensità pari o superiore al 6°della scala
Mercalli e che hanno avuto maggiore danno.
Nel caso il fabbisogno segnalato sia inferiore
ad € 70.000,00 sarà erogato l’importo
richiesto.

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio di Coord.
SS.TT.PP. BA/FG, della predisposizione degli atti
necessari per definire il programma regionale
degli interventi in conseguenza dell’assegnazione
dei fondi della delibera CIPE n. 87/2013 e D.G.R.
n. 523/2013 e dei criteri di ripartizione prima
riportati, che sarà oggetto di approvazione da
parte della Giunta regionale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1394

AREM - Agenzia Regionale per la Mobilità  -
Conto Consuntivo anno 2012.

L’Assessore alle infrastrutture strategiche e
mobilità, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore e confermata dal Dirigente
del Servizio reti ed infrastrutture per la mobilità,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
- con l.r. n. 18/2002, art. 25 è stata istituita l’AREM

- Agenzia Regionale per la Mobilità nella
Regione Puglia;

- con decreto n. 530 del 26/5/2006 ed il successivo
di rettifica n. 559/2006, il Presidente della Giunta
Regionale ha costituito il collegio dei revisori del-
l’AREM, ai sensi dell’art. 25, comma m) della
L.R. n. 18/2002;

- con d.g.r. n. 1100 del 18/7/2006 l’AREM si è
dotata del previsto regolamento, ai sensi della su
citata l.r. n. 18, art. 25, comma 5, lettera h), punto
1;

- la l.r. n. 18/2002 art. 25, tra l’altro, statuisce che le
funzioni di controllo sull’ AREM sono esercitate
dalla giunta regionale mediante controllo preven-
tivo su determinati atti tra cui il conto consuntivo

- con deliberazione n.877/2012 la giunta regionale
ha nominato il direttore generale dell’A.Re.M. -
Agenzia Regionale per la Mobilità nella regione
Puglia;

- In applicazione delle predette disposizioni nor-
mative con nota di prot. AREM/2013/420 del
22/04/2013 il direttore generale dell’AREM ha
trasmesso all’Assessorato alle Infrastrutture Stra-
tegiche e Mobilità - Servizio Reti ed Infrastrutture
per la Mobilità la determina n. 5/2013 del
22/04/2012 di adozione del bilancio consuntivo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 113 del 20-08-201327192

per l’esercizio finanziario 2012, la nota integra-
tiva al conto consuntivo 2012 corredata del rela-
tivo parere favorevole da parte del collegio dei
revisori, espresso nella seduta del 16/04/2013 -
verbale n. 45.

Considerato che:
- al fine di consentire all’AREM l’esercizio dei

compiti e delle funzioni di cui all’art. 25 della l.r.
n. 18/2002 occorre sottoporre al controllo preven-
tivo gli anzidetti atti ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 25 comma 5) lett. r);

Vista:
la documentazione allegata al presente provvedi-

mento:
- determinazione AREM n. 5/2013 del 22/04/2013;
- conto consuntivo per l’anno 2012;
- nota integrativa al conto consuntivo 2012;
- parere favorevole del collegio dei revisori;

costituente parte integrante del presente provve-
dimento;

Si ritiene:
completata la fase preventiva dell’iter procedu-

rale di cui alle richiamate norme.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza di questa giunta regionale, ai sensi
della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997, art. 4, comma 4,
lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle infrastrutture strategiche e mobi-
lità;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge 

DELIBERA

1. di prendere atto della determinazione del diret-
tore generale dell’AREM n. 5 /2013 del
22/04/2012, di adozione del conto consuntivo
per l’anno 2012, della nota integrativa al conto
consuntivo 2012, corredata del relativo parere
favorevole da parte del collegio dei revisori
espresso nella seduta del 16/04/2013 - verbale
n.45 costituente parte integrante del presente
provvedimento;

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25
c. 5 lett. r) della l.r. n. 18/2002 il conto consun-
tivo 2012, la nota integrativa al conto consun-
tivo 2012, il parere del collegio dei revisori, alle-
gati quali parte integrante del presente provvedi-
mento;

3. di disporre la notifica, del presente atto delibera-
tivo al direttore generale dell’AREM per il tra-
mite del dirigente del servizio reti ed infrastrut-
ture per la mobilità per gli adempimenti di com-
petenza;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1395

DGR n. 1191 del 13/07/2009 “Programma Trien-
nale 2010/2012 in materia di Spettacolo (L.R. n.
6/2004 art. 5)” - Approvazione proroga per l’an-
nualità 2014.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’ ufficio
competente confermata dal dirigente ad interim del
Servizio Cultura e Spettacolo, riferisce:

La Regione riconosce nello spettacolo una com-
ponente essenziale della cultura, un fattore di svi-
luppo economico e sociale che identifica le diverse
specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del
29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo
e norme di disciplina transitoria delle attività cultu-
rali”, che ha definito il quadro generale degli obiet-
tivi e le forme del loro raggiungimento con riguardo
alle attività di spettacolo articolate nei settori del
teatro, della musica, della danza, del cinema, dello
spettacolo viaggiante e circense. Con Regolamento
Regionale n. 11 del 13.4.2007 e successive modi-
fiche (B.U.R.P. n. 178 del 30/11/2010), sono state
emanate le norme attuative della predetta L.R.
6/2004.

Con DGR n. 331 dell’11 marzo 2008, in ottem-
peranza a quanto disposto dall’art. 6 della L.R. n.
6/04, è stato costituito l’Osservatorio Regionale
dello Spettacolo e sono state approvate le modalità
di funzionamento dello stesso, così come previsto
dall’art. 23 del Regolamento Regionale n. 11/2007.

L’art. 5 della L.R. n. 6/2004 stabilisce che la
Giunta Regionale, sentito l’Osservatorio Regionale
dello Spettacolo approva il Programma Triennale in
materia di spettacolo. A tal fine è stato predisposto
il Programma Triennale 2010/2012 approvato con
D.G.R. n. 1191 del 13/07/2009 e pubblicato nel
BURP n. 111 del 21/07/2009.

Con DGR n. 1498 del 24/07/2012 il Programma
Triennale in materia di spettacolo 2010/2012 è stato
prorogato per l’annualità 2013.

Dovendo procedere alla redazione del Pro-
gramma per il triennio 2014/2016, per il quale va
acquisito il parere dell’Osservatorio, è necessario il

rinnovo di detto organismo nella sua nuova compo-
sizione, così come prevista dalla L.R. n. 23 del
28/9/2011, di modifica alla L.R. 6/2004, tenuto
conto, altresì, che l’incarico dei componenti di cui
alla DGR 331/2008, è scaduto nel 2011.

All’uopo si fa presente che, nonostante siano
state da tempo avviate le procedure di rinnovo del-
l’Osservatorio e ripetutamente sollecitate le indica-
zioni da parte dei soggetti di cui all’art. 6 della L.R.
n. 6/04 come modificato dall’art 2 della L.R. n.
23/2011, a tutt’oggi non sono complete.

Atteso che occorre garantire continuità all’azione
di indirizzo regionale, in considerazione dell’ap-
prossimarsi del termine di presentazione delle
istanze per l’anno 2014, si ritiene opportuno proro-
gare il Programma Triennale in materia di Spetta-
colo 2010/2012 anche per l’annualità 2014, al fine
di consentire la definizione delle procedure neces-
sarie per il rinnovo dell’Osservatorio e la predispo-
sizione e approvazione del nuovo Programma
Triennale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LR n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia i di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim del Ser-
vizio Cultura e Spettacolo e dalla A.P. “Spettacolo”;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate

- di prorogare, per l’annualità 2014, il Programma
Triennale in materia di Spettacolo 2010/2012
approvato con DGR n. 1191 del 13 luglio 2009 e
pubblicato nel BURP n. 111 del 21/07/2009;

- di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1396

Programmi di emersione e prima assistenza ex
art. 13 Legge 228/2003 - Avviso 7/2012 e/o Pro-
grammi di assistenza ed integrazione sociale ex
art. 18 d.lgs. 286/1998 - Avviso 13/2012. Presa
d’atto adesione al progetto e concessione del
Contributo. Approvazione Schema di Conven-
zione con i Soggetti Attuatori. Istituzione capitoli
in entrata e uscita.

L’Assessore alla Politiche giovanili e cittadi-
nanza sociale, Sport per tutti, Protezione Civile,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Immigrazione e confermata
dalle Dirigente del Servizio Politiche giovanili e
cittadinanza sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
I sottoindicati documenti internazionali mettono

al centro dell’attenzione la problematica della tratta
di essere umani e dello sfruttamento nel campo
della prostituzione e in altri ambiti e forme:
- la Convenzione internazionale delle Nazioni

Unite sulla repressione della tratta delle persone e
lo sfruttamento della prostituzione altrui (1950);

- la Convenzione delle Nazioni Unite sull’elimina-
zione di tutte le forme di discriminazione contro
le donne (1979);

- la Sezione relativa ai Diritti Umani (paragrafo
230) della Piattaforma di Pechino (1995)

- la Risoluzione sulla tratta degli esseri umani del
Parlamento europeo del 18 gennaio 1996;

- l’Azione comune del Consiglio dell’Unione
Europea del 29 novembre 1996;

- l’Azione comune del Consiglio dell’Unione
Europea del 24 febbraio 1997;

- la Dichiarazione dell’Aja sulle linee guida
europee per la realizzazione di misure efficaci per
prevenire e combattere il traffico di donne a scopo
di sfruttamento sessuale, 24-25 aprile 1997;

- il Protocollo ONU sulla tratta o “Protocollo di
Palermo” (2000);

- la Dichiarazione di Bruxelles sulla prevenzione e
la lotta alla tratta di esseri umani del 2002 adottata
dal Consiglio dell’Unione Europea nel 2003;

- il Rapporto del Gruppo di Esperti sulla Tratta
degli Esseri Umani istituito dalla Commissione
Europea, pubblicato nel dicembre 2004 in inglese
e nell’ottobre 2005 in italiano;

- la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla lotta
alla tratta di esseri umani (2005);
i sottoindicati documenti nazionali mettono al

centro dell’attenzione la problematica della tratta di
esseri umani e dello sfruttamento in particolari a
fini sessuali:
- D.P.R. n. 1244/1952
- Legge “Merlin” 20 Febbraio n.75/1958 “aboli-

zione della regolamentazione della prostituzione
e lotta contro lo sfruttamento sessuale”;

- Legge n. 1773/1966;
- Legge n. 66/1996, norme contro la violenza ses-

suale;
- Legge n. 269/1998 contro la pedofilia e lo sfrutta-

mento sessuale dei minori: “Norme contro lo
sfruttamento della prostituzione, della porno-
grafia, del turismo sessuale in danno di minori,
quali nuove norme di riduzione in schiavitù”;

- Art. 18 del Decreto Legislativo n. 286/1998,
“Testo Unico delle disposizioni concernenti la
disciplina sull’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero”, che prevede il rilascio di
uno speciale permesso di soggiorno per prote-
zione sociale per le persone straniere vittime di
violenza e sfruttamento e la realizzazione di pro-
grammi di assistenza e integrazione sociale;

- Art. 25, 26 e 27 del D.P.R. 3 Agosto 1999, n. 394
(Regolamento di attuazione del Testo Unico sul-
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l’Immigrazione) coordinato con le modifiche del
D.P.R. 18 ottobre 2004 n.334 (in base alla Legge
sull’Immigrazione n. 189/2002);

- Legge n. 228/2003 “Misure contro la tratta di per-
sone” che disciplina in merito al reato di “Ridu-
zione o mantenimento in schiavitù o in servitù”
(art. 600 c.p.) e al reato di “Tratta di persone” (art.
601 c.p.), prevede all’art. 13 l’istituzione di pro-
grammi di assistenza a favore delle vittime di tali
reati;
che prevedono come denominatore comune la

promozione di politiche di intervento di tipo pre-
ventivo e assistenziale che tutelino e promuovano i
diritti umani e civili di soggetti esclusi e vittime di
violenza e sfruttamento e attivino iniziative di
inclusione sociale e lavorativa attraverso l’imple-
mentazione di misure che coinvolgano direttamente
sia il target finale che i destinatari intermedi quali
attori-chiave del processo di tutela e inclusione.

CONSIDERATE:
- La Legge quadro n. 328/2000 per la “realizza-

zione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali” che fonda e conferisce autorevolezza al
sistema delle politiche sociali ponendosi l’obiet-
tivo di prevenire il disagio, aiutare chi è in diffi-
coltà, migliorare la qualità della vita. La legge
potenzia e qualifica l’intervento pubblico nel-
l’ambito delle politiche sociali promuovendo e
valorizzando al contempo le capacità e le cono-
scenze di una vasta rete di soggetti che operano
nella società.

- La l.r. n. 19/2006 sul sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini in Puglia.

- Il Secondo Piano Regionale delle Politiche
Sociali della Puglia (2009-2011), approvato con
Del. G.R. n.1785 del 13 ottobre 2009, che conso-
lida le linee di un sistema di Welfare regionale
capace di dare risposte più efficaci ai bisogni
delle persone, delle famiglie e delle comunità
locali.

- L’art. 2 della l.r. n. 32/2009, “Norme per l’acco-
glienza, la convivenza civile e l’integrazione
degli immigrati in Puglia”.

- La normativa vigente che impone alla Pubblica
Amministrazione di modificare il rapporto con i
cittadini in una direzione di trasparenza dell’a-
zione amministrativa e di una maggiore efficienza
nell’erogazione dei servizi.

- L’art. 18 (soggiorno per motivi di protezione
sociale) del “Testo Unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina sull’immigrazione enorme
sulla condizione dello straniero” (D.Lgs. N.
286/98), che prevede la realizzazione di pro-
grammi di assistenza e integrazione sociale a
favore delle persone immigrate vittime di vio-
lenza e sfruttamento.

- Gli artt.
- 25(Programmi di assistenza ed integrazione

sociale)
- 26 (Convenzioni con soggetti privati)
- 27 (Rilascio del permesso di soggiorno per

motivi di protezione sociale) - 52 (Registro
delle associazioni e degli enti che svolgono atti-
vità a favore degli immigrati)

- 53 (Condizioni per l’iscrizione nel Registro)
- 54 (Iscrizione Nel Registro)
del D.P.R. del 31-08-1999, n. 394 “Regolamento
recante norme dí attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero,
a norma dell’articolo 1, comma 6, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286” in particolare
per la realizzazione delle misure previste all’art.
18 del D.Lgs. 286/98.

- L’art. 13 della Legge n.228/2003 “Misure contro
la tratta di persone” che prevede l’istituzione di
programmi di assistenza a favore delle vittime di
tali reati e il relativo Regolamento di Attuazione,
D.P.R. n. 237 del 19 settembre 2005.

- L’art. 6, c. 4, del DL 28 Dicembre 2006, n.300,
recepito dalla legge di conversione 26 febbraio
2007, n.17, che estende il “programma di assi-
stenza ed integrazione sociale previsto dall’arti-
colo 18 del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio1998, n. 286, [...] anche al cit-
tadino di Stato membro dell’Unione europea che
si trovi in una situazione di gravità ed attualità di
pericolo.”

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:
- Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha invi-

tato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti
Locali e soggetti privati in possesso dei requisiti
previsti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n. 237, a
presentare i progetti di fattibilità da finanziare
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sulla base dello stanziamento di € 4.000.000,00
(Bando pubblico - Avviso n.7/2012 ex art. 13 L.
228/2003, pubblicato in G.U. il 23 luglio 2012);

- il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha
altresì stabilito i massimali riferiti alla quota
finanziabile dallo Stato (80%) che non possono
essere superati;

- la Commissione interministeriale per il sostegno
alle vittime di tratta, violenza e grave sfrutta-
mento, nella riunione del 30 novembre 2012, ha
approvato la graduatoria relativa ai progetti
ammissibili al finanziamento;

- la Regione Puglia ha presentato il progetto “LE
CITTA’ IN-VISIBILI 7” in partenariato in qualità
di Soggetti Attuatori (Cooperativa Sociale Comu-
nità Oasi 2, Cooperativa Sociale Caps, Associa-
zione Giraffah Onlus e Associazione Micaela
Onlus), ritenuto dalla commissione Interministe-
riale “rispondente alle finalità e agli obiettivi” di
cui al bando pubblico sopracitato;

- tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di
enti e associazioni che svolgono attività a favore
degli stranieri immigrati;

- le cooperative sociali e associazioni sopra citate
operano con professionalità e competenza da
molti anni nella realizzazione di interventi sociali
nella prostituzione e fenomeni di marginalità col-
legate e nella tratte di esseri umani sfruttati ad
opera di soggetti e organizzazioni criminali nella
prostituzione e in altre forme e contesti, e che
hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione
di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate
al Dipartimento per le Pari Opportunità per pro-
grammi di assistenza ed integrazione sociale (art.
18 del D.Lgs. n. 286/98).

- le suddette cooperative sociali e associazioni
hanno dimostrato capacità di intervento nell’am-
bito della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini
stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e
lavorativa delle vittime delle tratta, predispo-
nendo e gestendo azioni organiche che hanno
garantito un significativo impatto sui territori
della Regione Puglia in cui esse operano, e che
tali interventi sono tuttora in atto.

- l’avvio delle attività è avvenuto obbligatoria-
mente il 22 dicembre 2012

SI PROPONE:
- di prendere atto dell’adesione al progetto e della

concessione del contributo da parte del Diparti-

mento per le Pari Opportunità della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, datata 21 Dicembre
2012, allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (allegato A);

- di approvare lo schema di Convenzione che disci-
plina i rapporti tra la Regione Puglia quale Bene-
ficiano Capofila e i Soggetti Attuatori, allegato al
presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale (allegato B).

ATTESO CHE:
- il Dipartimento per le Pari Opportunità ha inviato

agli enti proponenti i cui progetti sono stati appro-
vati una richiesta di rimodulazione del progetto in
base al finanziamento assentito, con lettera del 3
dicembre 2012;

- la Commissione interministeriale nella riunione
del 17 dicembre 2012 ha approvato la rimodula-
zione inviata dalla Regione Puglia ed il progetto è
stato ritenuto finanziabile per Euro 253.890,00, di
cui Euro 203.112,00, pari all’80% a valere sulle
risorse assegnate al Dipartimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 3, della legge 11 agosto 2003 n.
228;

- la Regione Puglia finanzia il restante 20% con
risorse proprie per un importo pari ad €
50.778,00, con imputazione sul capitolo 941040
UPB 2.7.1 E.F. 2013, così come indicato nel
“Piano triennale per l’immigrazione”, approvato
con DGR 853/2013;

SI PROPONE, INFINE:
- di apportare la necessaria variazione al bilancio di

previsione 2013, istituendo, in termini di compe-
tenza e cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in
parte entrata (UPB 2.1.25), ed un Capitolo di
Nuova Istituzione in parte spesa (UPB 2.7.1),
dotando entrambi per un importo pari ad €
203.112,00 assegnato con apposito atto di Con-
cessione di Contributo del 21/12/2012

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La attuazione del presente provvedimento trova
copertura finanziaria, per € 203.112,00 nell’Atto di
Concessione del Contributo del DPO della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 21/12/2012 che
assegna le somme di cui al progetto in oggetto e per
€ 50.778,00 con imputazione sul capitolo 941040
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UPB 2.7.1 E.F. 2013, così come indicato nel “Piano
triennale per l’immigrazione”, approvato con DGR
853/2013;

Le variazioni da apportare al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2013 sono di
seguito rappresentate:

PARTE ENTRATA
- Istituzione di un nuovo capitolo di entrata

2032510 nella UPB 2.1.25, vincolato, con decla-
ratoria al “Bando pubblico - Avviso n.7/2012 ex
art. 13 L. 228/2003 - Progetto “Le Città In-Visi-
bili 7”

- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI Trasferimenti delle
quote vincolate relative al “Bando pubblico -
Avviso n.7/2012 ex art. 13 L. 228/2003 - Progetto
“Le Città In-Visibili 7 “, per un ammontare pari
ad € 203.112,00

PARTE SPESA
- Istituzione di un nuovo capitolo di spesa 814047

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria
“Spese correnti per la Realizzazione Progetto
“Città In-Visibili 7 - Trasferimento a istituzioni
sociali”

- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI “Trasferimenti delle
quote vincolate relative al Progetto Le Città In-
Visibili 7”, per un ammontare pari a € 203.112,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’adesione al progetto e dell’
atto di concessione del contributo (allegato A) sti-
pulata tra il DPO della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e la Regione Puglia, contenente
anche le responsabilità della Regione Puglia;

- di approvare lo Schema di Convenzione tra la
Regione Puglia e i soggetti attuatori (allegato B);

- di delegare alla firma dei suddetti schema di Con-
venzione l’Assessore alle Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale;

- di istituire, in termini di competenza e cassa, un
Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata
(UPB 2.1.25), ed un Capitolo di Nuova Istitu-
zione in parte spesa (UPB 2.7.1), dotando
entrambi per un importo pari a € 203.112,00
come di seguito rappresentato:

PARTE ENTRATA
- Istituzione di un nuovo capitolo di entrata

2032510 nella UPB 2.1.25, vincolato, con
declaratoria al “Bando pubblico - Avviso
n.7/2012 ex art. 13 L. 228/2003 - Progetto “Le
Città In-Visibili 7”

- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI Trasferimenti delle
quote vincolate relative al “Bando pubblico -
Avviso n.7/2012 ex art. 13 L. 228/2003 - Pro-
getto “Le Città In-Visibili 7”, per un ammontare
pari ad € 203.112,00

PARTE SPESA
- Istituzione di un nuovo capitolo di spesa

814047 nella UPB 2.7.1, vincolato, con declara-
toria “Spese correnti per la Realizzazione Pro-
getto “Città In-Visibili 7 - Trasferimento a isti-
tuzioni sociali”

- variazione in aumento, in conto cassa e compe-
tenza, anno 2013, del CNI “Trasferimenti delle
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quote vincolate relative al Progetto Le Città In-
Visibili 7”, per un ammontare pari a €
203.112,00

- di prendere atto che la Regione Puglia finanzia il
restante 20% con risorse proprie per un importo
pari ad € 50.778,00, con imputazione sul capitolo
941040 UPB 2.7.1 E.F. 2013, così come indicato
nel “Piano triennale per l’immigrazione”, appro-
vato con DGR 853/2013;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche

Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi-

mento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1397

D.Lgs n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Grandinata del giorno 03
giugno 2013 abbattutasi su parte del territorio
del Comune di Mesagne Brindisi.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
responsabile del Credito agrario e Avversità atmo-
sferiche, confermata dal Dirigente del Servizio Ali-
mentazione. riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004,
modificato nel testo dal Decreto Legislativo n. 82
del 18/04/2008 ha stabilito la nuova disciplina del
Fondo di Solidarietà Nazionale, abrogando la legge
185 del 14/02/1992.

L’art. 6 della citata legge fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi: al fine del riconosci-
mento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvi-
denze previsti dalla legge stessa. In particolare sta-
bilisce che a conclusione degli accertamenti dei
danni e della delimitazione delle aree interessate
dall’evento avverso, effettuati dagli Uffici Provin-
ciali dell’Agricoltura, competenti per territorio, la
Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria
entro il termine di 60 giorni dalla sua manifesta-
zione (con eventuale proroga di 30 giorni). Con lo
stesso provvedimento devono indicarsi le provvi-
denze da concedere. comprese fra quelle previste
dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo.

Nel giorno 03 giugno 2013. nell’agro del comune
di Mesagne, a causa di una violenta grandinata, si
sono verificati gravi danni alle colture agrarie come
elencate nella relazione dell’Ufficio Provinciale
Agricoltura di Brindisi, parte integrante del pre-
sente provvedimento.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura, Servizio
Alimentazione, della Provincia di Brindisi, effet-
tuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la
natura e l’entità del danno, ha accertato che sussi-
stono le condizioni per formulare la proposta al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali per l’emanazione del decreto di declara-
toria dell’eccezionalità dell’evento avverso, come
riportato nella relazione tecnica in data 03/07/2013
acquisita agli atti dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari in data 08/07/2013 prot. n.
155/2592, di cui si allega copia conforme all’origi-
nale, parte integrante del presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno delle col-
ture aziendali inficiate dalla grandinata al valore
della produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene
un’entità del danno superiore al limite del 30% pre-
visto dalla normativa vigente, che consente di dar
corso alla richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5 comma 2 di cui
alle lett. e) e d) del Decreto Legislativo n.102/04.

Per quanto sopra detto. è necessario ed urgente
accogliere la proposta, da trasmettere al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; per
richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria,
dalla cui data di pubblicazione, scatta il termine di
45 giorni per la presentazione delle domande di
concessione delle provvidenze da parte dei condut-
tori delle aziende agricole che hanno subito danni di
entità superiore al 30%.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

la relazione e la conseguente proposta dell’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari:

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Servizio; 
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare gli esiti dell’accertamento effettuato
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Brin-
disi, Servizio Alimentazione, successivamente al
verificarsi della grandinata del 03 giugno 2013.
come si evince dagli allegati, parte integrante del
presente provvedimento, con i quali vengono
delimitati i territori ricadenti nei fogli di mappa
dal n° 56 al n. 59: dal n.66 al n. 69; dal n. 80 al n.
83; dal n. 91 al n. 95; nn. 99-101-102-104-109-
110 e 111 in agro (li Mesagne tutti in parte dan-
neggiati dall’evento avverso in questione; che ha
determinato danni alle colture agrarie nel terri-
torio sopra indicato;

- di incaricare il Servizio Alimentazione, dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, dell’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari di trasmettere la pro-
posta al Ministero delle Politiche Agricole Ali-

mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del-
l’evento avverso (giusta quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor-
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces-
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità superiore al 30% del
valore della produzione lorda vendibile, esclusa
quella zootecnica;

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista
dall’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n.
102 del 29/03/2004, ai fini della proposta di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento verifi-
catosi il giorno 03 giugno 2013, per le difficoltà
tecniche incontrate nella definizione dei danni
causati dalla grandinata;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1399

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 -
Azione - 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 -
Azione 2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento 6.1 -
Azione 6.1.2.Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e
s.m.i. Delibera di approvazione del Progetto
Definitivo. Soggetto proponente: Alpak S.r.l. - P.
IVA 02620110755.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
Pmi e confermata dal Dirigente del Servizio Com-
petitività riferisce quanto segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 7 del
03/05/2013 (B.U.R.P. n. 62 del 07/05/2013);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- L’Atto organizzativo A00_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. n. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011, con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012 e con Determinazione n. 918 del 16
maggio 2013;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente Alpak S.r.l. ha presentato

in data 24/05/2012 istanza di accesso (Prot. n.
A00_158/4611 del 05/06/2012);

- Con D.G.R n. 1494 del 24/07/2012 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Alpak S.r.l. con
sede legale in S.S. 474 Taurisano-Miggiano, area
PIP lotti n. 30, 31, 32 a Taurisano (Le), P. IVA
02620110755, per un investimento complessivo
di € 1.099.120,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. A00_158/6682 del 03/08/2012 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 30/05/2013
prot. 4234/BA, (prot. n. A00_158/0004729 del
31/05/2013) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;
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Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1  azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi € 437.629,20, è intera-
mente a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- la spesa di € 437.629,20 a valere sulla Linea d’in-
tervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla dota-
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Alpak S.r.l. con sede legale in S.S.
474 Taurisano-Miggiano, area PIP lotti n. 30, 31, 32
a Taurisano (Le), P. IVA 02620110755 e di proce-
dere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 437.629,20
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
30/05/2013 prot. 4234/BA, (prot. n.
A00_158/0004729 del 31/05/2013) relativa all’a-
nalisi e valutazione dei progetto definitivo pre-
sentato da Aipak S.r.l. per !a realizzazione del
progetto industriale dell’importo complessivo di
C 1.099.194,00, conclusasi con esito positivo e
allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale riguardante
un programma di investimento in Attivi Materiali
da realizzarsi negli anni 2012-2013, presentata da
Alpak S.r.i. per un importo complessivo ammissi-
bile di € 1.099.194,00 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 437.629,20 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 2,25 unità lavorative (ULA);

- Di dare atto che il Dirigente dei Servizio Compe-
titività procederà alla sottoscrizione del Discipli-
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nare e che con successivi provvedimenti dirigen-
ziali si provvederà all’adozione dell’atto di con-
cessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-

tività a concedere eventuali proroghe al termine
di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa Alpak s.r.l. a cura del Servizio Competiti-
vità;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato “A”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1400

PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Inter-
vento: 6.1 - Az 6.1.1 - Avviso A.D. n.590 del
26.11.08, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.08 per l’erogazione di “Aiuti ai programmi
di investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali”.Presa atto rinuncia alle agevolazioni
concesse provvisoriamente all’impresa
VODAFONE OMINTEL N.V.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione
Tecnologica confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE
1083/2006;

- la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo
di Programmazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del
25.09.08);

- la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013 e i Responsabili degli
Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n.
162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al

P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia
approvate dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011
(B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n.
84 del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modifi-
cato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009
(B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Rego-
lamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123
suppl. del 11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011) modifi-
cato dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP
n. 29 del 24/02/2012);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.)
quale Organismo Intermedio per l’attuazione
dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del
Regolamento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.
886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
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zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012 e con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le
imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del
23,02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la
DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P„ n. 99 del
04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modi-
ficato lo schema di contratto di programma;

Considerato che:
- L’impresa proponente VODAFONE OMNITEL

N.V. ha presentato, in data 19.02.2009, istanza di
accesso (Prot. n. 38/A/1252 del 02.03.2009);

- con DGR n. 2269 del 24 novembre 2009, esecu-
tiva ai sensi di legge, l’impresa proponente
VODAFONE OMNITEL N.V. con sede legale in
Amsterdam (Olanda) e sede amministrativa in via
Jervis, 13, 10015 Ivrea (TO), P. IVA
08539010010 - è stata ammessa alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo, per un investi-
mento complessivo di € 29.453.000,00;

- con DGR n. 3001 del 28 dicembre 2010, esecu-
tiva ai sensi di legge, è stata approvata la seguente
proposta di progetto definitivo di complessivi €
29.109.831,15:
- VODAFONE OMNITEL N.V.: realizzazione

progetto industriale da realizzarsi negli anni
2009-2012 presso il territorio della Regione
Puglia, per un importo complessivo ammissi-
bile di Euro 29.109.831,15, comportante un
onere a carico della finanza pubblica di com-
plessivi Euro 8.556.852,58 e con la previsione
di realizzare nell’esercizio a regime un incre-
mento occupazionale non inferiore a n. 20 unità
lavorative (ULA);

ed è stata stabilita la data di sottoscrizione del
Contratto di Programma;

- con determinazione n. 48 del 18/01/2011, esecu-
tiva ai sensi di legge, all’impresa VODAFONE
OMNITEL N.V. è stato concesso in via provvi-
soria, un contributo complessivo di €
8.556.852,58;

- In data 11 febbraio 2011 è stato sottoscritto il
Contratto di Programma, repertoriato al 012356
del 25/02/2011 e registrato in data 07/03/2011 al
n. 5791- Agenzia delle Entrate di Bari, che regola
i rapporti tra i contraenti, nonché le modalità e
l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza
della disciplina disposta dal Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione, relativa-
mente agli investimenti in attivi materiali;

- con nota in data 25.01.2013, acquisita agli atti del
Servizio in data 30 gennaio 2013 prot. A00_158 -
0000710, l’impresa VODAFONE OMNITEL
N.V. ha comunicato la propria rinuncia all’eroga-
zione dell’importo complessivo di euro
8.556.852,58 come provvisoriamente concesso
con A.D. n. 48 del 18/01/2011;

- le motivazioni addotte dall’azienda VODAFONE
OMNITEL N.U. con la suddetta nota di rinuncia,
riguardano la rivisitazione dei piani e dei pro-
grammi di sviluppo aziendali che non permettono
di rispettare le condizioni e gli obblighi previsti
nel contratto di programma sottoscritto il
11/02/2011;

- l’azienda non ha richiesto alcuna quota di eroga-
zione del contributo a titolo di anticipazione o
stato avanzamento lavori;

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alle agevolazioni concesse provviso-
riamente all’impresa VODAFONE OMINTEL
N.V. con sede legale in Amsterdam (Olanda) e sede
amministrativa in via Jervis, 13 - 10015 Ivrea (TO),
P. IVA 08539010010, con atto dirigenziale n.
48/2011 adottato in esecuzione dell’approvazione
del progetto definitivo approvato con D.G.R.
n.3001/2010.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Le eventuali entrate derivanti dalla revoca per
rinuncia pari ad € 8.556.852,58 sono in aumento
delle risorse impegnate con Determinazioni del
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
590/2008, n. 640/2011, n. 711/2010. 
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni
concesse provvisoriamente all’impresa VODA -
FONE OMINTEL N.V. con atto dirigenziale
n.48/2011, adottato in esecuzione dell’approva-
zione del progetto definitivo approvato con
D.G.R. n. 3001/2010, dando atto che il Contratto
di Programma di cui alla lettera p) delle Premesse
deve ritenersi privo di effetti come conseguenza
della suddetta rinuncia;

- demandare al Dirigente del Servizio Competiti-
vità l’adozione di tutti gli adempimenti connessi e
consequenziali;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avve-
nuta esecutività, all’Impresa proponente VODA -

FONE OMNITEL N,V, a cura del Servizio Com-
petitività;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1401

PO FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento: 1.1 - Azione 1.1.1 - Asse VI - Linea di
Intervento: 6.1 - Azione 6.1.1 - Avviso D.D. n. 590
del 26.11.2008 e s.m.i. -  Delibera di approva-
zione del Progetto Definitivo. Soggetto propo-
nente: WIND TELECOMUNICAZIONI S.p.A.
Soggetto aderente: NETWORK CONTACTS
S.r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione
Tecnologica confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE
1083/2006;

- la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo
di Programmazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del
25.09.08);
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- la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013 e i Responsabili degli
Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n.
162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia
approvate dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011
(B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n.
84 del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modifi-
cato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009
(B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Rego-
lamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123
suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-

luppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.)
quale Organismo Intermedio per l’attuazione
dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del
Regolamento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.
886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le
imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del
23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la
DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del
04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modi-
ficato lo schema di contratto di programma;

Considerato che
- l’impresa proponente Wind Telecomunicazioni

S.p.A. e l’impresa aderente Network Contacts
S.r.l. hanno presentato in data 13/12/2011 istanza
di accesso (Prot. A00_158 - 0013340 del
20/12/2011);

- con D.G.R. n. 626 del 29/03/2012 l’impresa pro-
ponente Wind Telecomunicazioni S.p.A. con sede
legale in Roma, via Cesare Giulio Viola n. 48, P.
IVA 05410741002 e l’impresa aderente Network
Contacts S.r.l. con sede legale in Molfetta (BA),
piazza Garibaldi n. 10, P. IVA 05698290722, sono
state ammesse alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, per un investimento complessivo
pari ad € 32.505.500,00 di cui:
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- € 26.751.000,00 per Wind Telecomunicazioni
S.p.A.;

- € 5.754.500,00 per Network Contacts S.r.l.
con agevolazione massima concedibile pari ad €
9.513.050,00 di cui;
- € 7.485.150,00 per Wind Telecomunicazioni

S.p.A.;
- € 2.027.900,00 per Network Contacts S.r.l.

- il Servizio Competitività con nota Prot. n.
A00_158-0002979 del 12/04/2012 ha comunicato
all’impresa proponente e all’impresa aderente
l’ammissibilità delle proposte alla presentazione
dei progetti definitivi;

- l’impresa proponente Wind Telecomunicazioni
S.p.A. e l’impresa aderente Network Contacts
S.r.l. hanno presentato, nei termini di legge, i pro-
getti definitivi per un investimento complessivo
di € 34.571.447,50, come di seguito:
- € 28.839.382,18 per Wind Telecomunicazioni

S.p.A., di cui € 27.839.382,18 per investimenti
in Attivi Materiali ed € 1.000.000,00 per inve-
stimenti in Ricerca e Sviluppo;

- € 5.732.095,32 per Network Contacts S.r.l., di
cui € 2.954.663,32 per investimenti in Attivi
Materiali ed € 2.417.432,00 per investimenti in
Ricerca e Sviluppo;

- con nota del 29/05/2013 prot. n. 4208/BA, acqui-
sita agli atti del Servizio in data 31.05.2013 al
prot. n. A00_158 - 0004724, Puglia Sviluppo
SpA, ha trasmesso la Relazione istruttoria del
progetto definitivo presentato dall’impresa pro-
ponente e dall’impresa aderente, con le seguenti
risultanze:
- Wind Telecomunicazioni S.p.A.: investimento

in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni
2012-2014, per un importo complessivo
ammissibile di Euro 27.051.861,08 e investi-
mento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli
anni 2012-2013 per un importo complessivo
ammissibile di Euro 439.000,00;

- Network Contacts S.r.l.: investimento in Attivi
Materiali da realizzarsi negli anni 2012 2014,
per un importo complessivo ammissibile di
Euro 2.712.410,10 e investimento in Ricerca e
Sviluppo da realizzarsi negli anni 2013-2014
per un importo complessivo ammissibile di
Euro 957.272,00.

Rilevato che:
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe-
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad €
130.000.000,00 di cui € 100.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.1 e €
30.000.000,00 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

- Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario della agevolazione con-

cedibile è pari a complessivi € 8.382.991,58 di
cui C 7.849.508,58 a valere sulla Linea d’inter-
vento 6.1 - azione 6.1.1, ed € 533.483,00 a valere
sulla Linea d’intervento 1.1 - azione 1.1.1., spesa
garantita dalla dotazione finanziaria di cui agli
impegni assunti con Determinazioni n. 590/2008,
n. 640/2011, n. 711/2010

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le
proposte di progetto definitivo presentate dall’im-
presa proponente Wind Telecomunicazioni S.p.A.
con sede legale in Roma, via Cesare Giulio Viola n.
48, P. IVA 05410741002 e dall’impresa aderente
Network Contacts S.r.l. con sede legale in Molfetta
(BA), piazza Garibaldi n. 10, P. IVA 05698290722 e
di procedere alla fase di sottoscrizione del Con-
tratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 8.382.991,58
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni n. 590/2008, n. 640/2011, n. 711/2010.

27284
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
29/05/2013 prot. n. 4208/BA, acquisita agli atti
del Servizio in data 31.05.2013 prot. n. A00_158
- 0004724, relativa all’analisi e valutazione dei
progetti definitivi presentati dall’impresa propo-
nente Wind Telecomunicazioni S.p.A. e dall’im-
presa aderente Network Contacts S.r.l. per la rea-
lizzazione dei progetti industriale dell’importo
complessivo ammissibile di € 31.160.543,18),
conclusesi con esito positivo ed allegate al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante
(Allegato A);

- di approvare le proposte dei progetti definitivi, sulla
base delle risultanze della fase istruttoria svolte
dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizza-
zione dei progetti industriali da realizzarsi negli
anni 2012-2014 presentati dal Soggetto Proponente
Wind Telecomunicazioni S.p.A. e dal Soggetto
Aderente Network Contacts S.r.l. per un importo

complessivo ammissibile di 31.160.543,18 Euro,
comportante un onere a carico della finanza pub-
blica di 8.382.991,58 Euro e con la previsione di
realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 33 unità lavora-
tive (ULA), come di seguito specificato:
1. Wind Telecomunicazioni S.p.A.: programma

di investimento in Attivi Materiali da realiz-
zarsi negli anni 2012-2014, per un importo
complessivo ammissibile di Euro
27.051.861,08 e di un investimento in Ricerca
e Sviluppo da realizzarsi negli anni 2012-2013
per un importo complessivo ammissibile di
Euro 439.000,00, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di Euro
7.194.900,00 (di cui Euro 7.035.150,00 per
l’investimento in Attivi Materiali ed Euro
159.750,00 per le spese in Ricerca e Sviluppo)
e con la previsione di realizzare nell’esercizio
a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 3 unità lavorative (ULA);

2. Network Contacts S.r.l.: programma di inve-
stimento in Attivi Materiali da realizzarsi negli
anni 2012-2014, per un importo complessivo
ammissibile di Euro 2.712.410,10 e di un
investimento in Ricerca e Sviluppo da realiz-
zarsi negli anni 2013-2014 per un importo
complessivo ammissibile di Euro 957.272,00,
comportante un onere a carico della finanza
pubblica di Euro 1.188.091,58 (di cui Euro
814.358,58 per l’investimento in Attivi Mate-
riali ed Euro 373.733,00 per le spese in
Ricerca e Sviluppo) e con la previsione di rea-
lizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 30 unità lavo-
rative (ULA);

- di delegare il Dirigenti del Servizio Competitività
alla sottoscrizione del Contratto di Programma;

- di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Contratto di Pro-
gramma, ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regola-
mento Regionale n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione, e s.m.i;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità ad adeguare lo schema di contratto approvato
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con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce-
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avve-
nuta esecutività, all’impresa proponente Wind
Telecomunicazioni S.p.A. ed all’impresa aderente
Network Contacts a cura del Servizio Competiti-
vità;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 agosto 2013, n. 1549

Programma Venatorio regionale - annata
2013/2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive
modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per
la protezione della fauna selvatica omeoterma, la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico-
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria.

L’art. 9 della citata normativa regionale sancisce
che la Giunta Regionale approva il Programma
Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato
Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attua-
zione del Piano faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16
dello stesso articolo, provvede:
a. Al finanziamento dei programmi di intervento

provinciali, al coordinamento e controllo degli
stessi;

b. Alla ripartizione della quota degli introiti deri-
vanti dalle tasse di concessione regionale che la
legge regionale annualmente assegna ad ogni
Provincia;

c. Alla indicazione del numero dei cacciatori che
potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto del-
l’indice di densità venatoria di ogni Ambito ter-
ritoriale di caccia programmata. Detta densità
non potrà comunque essere diversa da quella
stabilita dal M1PAAF;

d. Alla determinazione della quota richiesta al cac-
ciatore, quale contributo di partecipazione alla
gestione del territorio, per fini faunistico-vena-
tori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia
programmata prescelto. Detta quota, ricompresa
tra il 50% ed il 100% della tassa di concessione
regionale, non può superare il 50% per i resi-

denti in Regione. I relativi importi sono fissati
con il programma venatorio regionale annuale,
che stabilirà, altresì, il costo dei permessi gior-
nalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 deter-
mina gli interventi delle Province che devono
essere riportati nei rispettivi programmi annuali.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’u-
tilizzo, per ogni singola Provincia, delle somme
accreditate dalla Regione e pari al 90% delle
somme iscritte in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle
somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da
parte della Regione.

In merito è da evidenziare che, sono stati appro-
vati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, giusta deliberazione del Consiglio
Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul
BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo Regola-
mento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347
del 28.07.2009.

Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedi-
menti sono stati istituiti gli ATC della Regione
Puglia in attuazione della L.R. n. 12/2004 e del
Regolamento Reg.le n. 4/2004.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R.
27/98 il Servizio Caccia e Pesca ha redatto una ipo-
tesi di programma venatorio che è stata trasmessa
alle Province per l’acquisizione del parere di com-
petenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle Pro-
vince, a loro volta supportate dalle proposte dei
rispettivi Comitati Tecnici faunistici venatori pro-
vinciali, l’ipotesi di Programma venatorio
2013/2014 è stata sottoposta al Comitato Tecnico
regionale, che, nella seduta del 19.06.2013, ha
espresso il proprio parere.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è
stata stanziata la somma complessiva di E
2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio
allegato, ripartita per ogni Provincia, limitatamente
al 90% dell’importo finanziato, pari alla somma di
euro 1.800.000,00:
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Il residuo 10% della succitata somma stanziata,
pari a E 200.000,00, resta a disposizione della
Regione per le attività ed i compiti riportati nel Pro-
gramma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art.
54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla
Regione alla Province dovranno essere, da queste
ultime, annualmente rendicontate. Eventuali
somme non spese dovranno essere restituite alla
Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di
Bilancio.

Pertanto, si propone l’approvazione del Pro-
gramma Venatorio regionale 2013-2014, allegato al
presente provvedimento per formarne parte inte-
grante (allegato A), così come redatto dal Servizio
Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui
all’art.4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e
S.M. e I.:

alla spesa complessiva di e 2.000.000,00 rive-
niente dal presente provvedimento, di cui euro
1.800.000,00 da accreditare alle Province ed euro
200.000,00 utilizzati direttamente dalla Regione ai
sensi del Programma allegato e con le modalità
sopra esplicitate, si provvederà con impegno di
spesa da assumersi, entro il corrente esercizio, con
successive determinazioni dirigenziali sul cap.
841010/2013.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto e di far propria la relazione del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui
si intende interamente riportata per formarne
parte integrante;

- Di approvare, di conseguenza, l’allegato Pro-
gramma Venatorio regionale annata 2013-2014
(allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- Di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale saranno impegnate le somme rive-
nienti dalla presente deliberazione;

- Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente
provvedimento all’adozione dell’atto dirigenziale
di impegno delle risorse finanziarie necessarie;

- Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC
riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale

_____________________________________________________
PROVINCIA Art. 54 comma 1 Art.54 comma 1 Art.54 comma 1 TOTALE

Lett a) Lett b) Lett c)_____________________________________________________
BARI 67.930,70 195.708,60 89.306,20 352.945,50_____________________________________________________
BRINDISI 80.612,50 63.470,50 170.854,00 314.937,00_____________________________________________________
FOGGIA 72.808,30 293.038,00 117.846,00 483.692,30_____________________________________________________
LECCE 75.982,60 85.488,40 246.959,90 408.430,90_____________________________________________________
TARANTO 62.665,90 82.294,50 95.033,90 239.994,30 _____________________________________________________
TOTALE 360.000,00 720.000,00 720.000,00 1.800.000,00_____________________________________________________
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2009/2014, approvato con deliberazione del Con-
siglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR
n.1045 del 23.06.2009), in attuazione della L.R.
n. 12/04 e del Regolamento Reg.le n. 4/04;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio-
nale di trasmettere il presente provvedimento alle
Province per l’affissione ai propri Albi Pretori.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 agosto 2013, n. 1550

Calendario Venatorio regionale - annata
2013/2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
L’articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11

febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e
successive modifiche. stabilisce:
a. al comma 1, i termini (terza domenica di set-

tembre - 31 gennaio) entro i quali è possibile
esercitare l’attività venatoria, associando a
quattro gruppi di specie tacciabili i rispettivi
periodi di caccia;

b. al comma 1 - bis, per effetto delle modifiche
introdotte dall’art. 42 della L. 96/2010, che l’e-
sercizio venatorio “....... è vietato, per ogni sin-
gola specie: 
a) durante il ritorno al luogo di nidificazione; 
b) durante il periodo della nidificazione e le

fasi della riproduzione e della dipendenza
degli uccelli”;

c. al comma 2, il potere attribuito alle Regioni di
modificare i suddetti periodi attraverso l’antici-
pazione o la posticipazione rispettivamente del-
l’apertura e della chiusura della stagione vena-
toria, fermo restando che i “..... termini devono
essere comunque contenuti tra il 1° settembre ed
il 31 gennaio dell’anno nel rispetto dell’arco
temporale massimo indicato....” per le singole
specie.

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso
recepimento della direttiva 2009/147/CE, per
effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della L.
157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, non
sono stati modificati dal legislatore statale in quanto
evidentemente ritenuti conformi alle previsioni
della stessa direttiva 2009/147/CE.

La Convenzione di Berna del 19 settembre 1979
resa esecutiva in Italia con Legge n. 503/1981 e la
Direttiva 2009/147/CE, così come in precedenza la
Direttiva 79/409/CEE, non indicano date precise in
merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia
ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la defi-
nizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire
che gli uccelli selvatici non possano essere cacciati
durante la stagione di riproduttiva e di dipendenza
dei giovani dai genitori e, limitatamente agli uccelli
migratori, durante il ritorno ai luoghi di nidifica-
zione (migrazione prenuziale).

Il calendario venatorio è, ai sensi dell’art. 18,
comma 4 della legge 157/1992 e successive modi-
fiche, una competenza delle Regioni, che lo ema-
nano quindi nel rispetto dei periodi di caccia di cui
sopra.

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura
dei calendari venatori ai sensi della legge
157/1992, così come modificata dalla legge comu-
nitaria 2009, art. 42”, trasmesso alle Regioni con
propria nota prot. n. 25495/T-A 11 del 28 luglio
2010, chiarisce che, a prescindere dall’inizio dei
movimenti di risalita verso i luoghi di nidificazione,
“... la caccia agli uccelli migratori dovrebbe termi-
nare alla metà della stagione invernale”, esiste evi-
dentemente un certo margine di discrezionalità nel
definire una data corrispondente alla metà dell’in-
verno, ma la scelta della parte finale del mese di
gennaio appare ancora oggi un compromesso accet-
tabile e questo limite è stato suggerito dall’Istituto
Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) al
legislatore nazionale in occasione della stesura
della legge n. 157/92.

In riferimento al ruolo dell’ISPRA la Corte
Costituzionale con sentenza n.332 del 2006 ha rite-
nuto non obbligatorio e non vincolante il parere
dell’ ISPRA ove la regolamentazione dell’attività
regionale si mantenga nei termini di tutela fissati
dalla legge quadro nazionale.

L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale
(ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di
pareri: obbligatorio e non vincolante quello ex art.
18, comma 2 Legge n. 157/92 con riferimento alla
preapertura dell’attività venatoria; meramente
interlocutorio, non obbligatorio e non vincolante
quello di cui all’art. 18, comma 1, L. 157/92; obbli-
gatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, comma
2, penultimo periodo della L. 157/92 come intro-
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dotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 (Legge
Comunitaria 2009) relativo alla posticipazione non
oltre la prima decade di febbraio dell’attività vena-
toria.

Il documento “Key concepts of article 7(4) of
Directive 79/409/EF:C on period of reproduction
and prenuptial migration of huntable bird species
in the EU” elaborato dal Comitato scientifico
ORNIS, documento ufficialmente adottato dalla
Commissione europea nel 2001 e rivisitato nel
2009, stabilisce, specie per specie e paese per paese,
le date (decadi) di inizio e durata della riproduzione
e di inizio della migrazione prenuziale.

La Guida Interpretativa della Direttiva
2009/147/CE, al paragrafo 2.7.10, poiché esiste la
circostanza che varie Regioni di un singolo Stato
membro siano poste su latitudini differenti e
abbiano quindi correlate difformità climatiche in
grado di determinare oscillazioni temporali nell’i-
nizio della migrazione prenuziale, consente alle
regioni degli stati membri di discostarsi, nella fissa-
zione delle stagioni di caccia, dai “Key concepts
(KC)” nazionali, utilizzando dati scientificamente
validi riferiti alla realtà regionale.

La “Guida alla disciplina della caccia nell’am-
bito della direttiva 79/409/CER sulla conservazione
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” è
un documento di carattere generale e di indirizzo
prodotto dalla Commissione Europea, ultima ste-
sura Febbraio 2008, quale riferimento tecnico per la
corretta applicazione della direttiva per quanto
attiene l’attività venatoria, con particolare riferi-
mento ai paragrafi 2.4.25, 2.7.2 e 2.7.10.

Da un confronto fra la Guida ISPRA ai calendari
venatori con i documenti europei KC e Guida Inter-
pretativa della direttiva 147/2009/CE emerge che
l’ISPRA propone una restrizione all’attività vena-
toria di 20 giorni per la gran parte dell’avifauna
migratoria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi,
caradridi) rispetto ai periodi oggi vigenti nella legge
nazionale 157/92.

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’I-
talia, la quasi totalità delle zone umide regionali di
maggior interesse per lo svernamento ed il transito
di specie di avifauna acquatica, sia cacciabili che
protette, insiste all’interno di aree interdette all’atti-
vità venatoria. Questa circostanza rende fortemente
ridotto il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla
stessa attività venatoria alle specie tipiche di detti
“ambienti”.

Il rischio di confusione nell’identificazione delle
specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota
sopracitata del 29 luglio 2012, è analizzato nella
Guida Interpretativa della direttiva 147/2009/CE ai
paragrafi 2.6.10 e 2.6.13 e in tali punti non è mai
proposto il divieto di caccia alle specie simili.

In base ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 della guida
interpretativa alla direttiva 2009/147/CE, la sovrap-
posizione di una decade tra il periodo della caccia e
il periodo della migrazione prenuziale è considerata
una sovrapposizione “teorica” o “potenziale” (in
quanto è possibile che durante questo periodo non
vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione) e
quindi tale da ammettere l’attività venatoria, mentre
la sovrapposizione per periodi superiori ad una
decade farebbe cessare l’incertezza e quindi si trat-
terebbe di una sovrapposizione “reale”.

L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n.
29844T-A 11 del 13 settembre 2010, avente ad
oggetto “Interpretazione del documento - Guida
per la stesura dei calendari venatori ai sensi della
legge n. 157/92, così come modificata dalla legge
comunitaria 2009, art. 42 -”, ha comunicato che
“rientra nelle facoltà delle Regioni l’eventuale uti-
lizzo della sovrapposizione di una decade nella
definizione delle date di apertura e chiusura della
caccia rispetto a quanto stabilito dal documento
“Key Concepts of article 7(4) of Directive
79/409/EEG on Period of Reproduction and pre-
nuptial Migration of huntable bird Species in the
EU”, considerato anche che questa possibilità è
prevista dalla “Guida alla disciplina della caccia
nell’ambito della direttiva 2009/147/CE sulla con-
servazione degli uccelli selvatici”.

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la
Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE
sono i riferimenti tecnici per la corretta applica-
zione della direttiva negli Stati Membri pur non
rientrando nell’ordinamento giuridico nazionale e
comunitario.

Le indicazioni dell’ISPRA sullo stato di conser-
vazione delle specie di uccelli migratori (categorie
SPEC), contenute nella Guida ai Calendari vena-
tori. sono direttamente le conclusioni solo dell’ente
BirdLifeInternational e non rappresentano la posi-
zione ufficiale della Commissione Ambiente UE,
che infatti analizza tutti i dati scientifici disponibili
prima di definire lo stato di conservazione delle
diverse specie e sottoporle successivamente ai Piani
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di Gestione Internazionali. La situazione demogra-
fica delle diverse specie di uccelli migratori va
quindi stabilita sulla base di tutte le fonti di lettera-
tura internazionale, nazionale e regionale più
aggiornate e non solo sui dati di BirdLifeInterna-
tional.

Di notevole rilevanza giuridica è la Sentenza 24
febbraio 2011 N. 02443/2011 REG.PROV.COLL.
N. 08208/2010 REG.RIC. della Sezione Prima del
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio
avente ad oggetto “Adozione del Calendario Vena-
torio Regionale e Regolamento per la stagione
venatoria 2010-2011 nel Lazio” e di ogni atto pre-
supposto e/o connesso che dispone tra l’altro:
“Che, come già specificato dalla Sezione nella pro-
pria Ordinanza dell’11.11.2010, l’art. 7, comma. 1
della legge n.157 del 1992 qualifica l’ISPRA come
«organo scientifico e tecnico di ricerca e consu-
lenza per lo Stato, le Regioni e le Province», la cui
finzione istituzionale non può, pertanto, essere
quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compi-
mento delle proprie scelte in materia di caccia, ma
quello di sopportarla sotto il profilo squisitamente
tecnico. Sotto tale profilo va, incidentalmente, rile-
vato come l’Istituto abbia carattere nazionale,
cosicché può verificarsi la necessità di valutare le
specifiche realtà regionali. Ne deriva che, appli-
cando i principi generali in materia di rapporto tra
provvedimento finale ed attività consultiva a carat-
tere di obbligatorietà e non di vincolatività (carat-
tere, quest’ultimo da riconoscersi ai pareri ISPRA
nel solo caso sopra ricordato), il parere reso da tale
Organo sul Calendario venatorio può essere disat-
teso dall’Amministrazione regionale, la quale ha,
però, l’onere di farsi carico delle osservazioni pro-
cedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le
valutazioni, che l’hanno portata a disattendere il
parere”.

Nella fattispecie la sentenza 10/10/2011 N.
01508/2011 REG. PROV. COLL. N. 01664/2011
REG. RIC. della Sezione Prima del Tribunale
Amministrativo regionale per il Veneto riguardante
la delibera della Regione Veneto DGR n. 1041 del
12.07.2011 ha introdotto un importante precedente
giuridico che deve essere opportunamente richia-
mato e considerato.

In conformità con quanto su sostenuto si sono
espressi anche altri Tribunali Amministrativi
Regionali (Tar Basilicata 352/2012; Tar Lazio.

04908/2010; Tar Lombardia 1827/2009; Tar Sicilia
1633/2009; Tar Marche 1778/2007).

All’uopo, non può sottacersi quanto contenuto
nell’ordinanza n. 01845/2012 REG.PROV.COLL.
N. 01305/2012 REG. RIC. Seconda Sezione del
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia
che ha confermato l’attuale indirizzo giuridico sulla
facoltà delle Amministrazioni Regionali di disco-
starsi dal parere dell’ISPRA fornendo le valutazioni
tecnico scientifiche a supporto delle proprie moti-
vazioni.

Con nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari
venatori per la stagione 2012/2013” che riferendosi
alla Guida redatta dall’ISPRA riporta:..... “tale
documento non ha una valenza normativa, costi-
tuendo semplicemente uno strumento con il quale si
è inteso, da parte della Commissione Europee’, for-
nire maggiori chiarimenti in ordine alle disposi-
zioni della direttiva relativa alla caccia nel rispetto
dei principi eh conservazione posti dalla stessa.”.

Pertanto, la Regione, sulla scorta di congrue
motivazioni tecnico-scientifiche che tengano conto
delle specificità ambientali che ne caratterizzano il
territorio, può disporre con il calendario venatorio
periodi di caccia che si discostino anche da quelli
suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del
periodo massimo previsto per la stagione venatoria,
dell’arco temporale massimo contemplato per le
singole specie di fauna selvatica cacciabili e degli
altri principi stabiliti dalla legge 157/1992 e, quindi,
come tali conformi alla direttiva 2009/147/CE.

Inoltre, lo Stato Italiano ha approvato la legge 6
febbraio 2006 n. 66 “Adesione della Repubblica
Italiana all’accordo sulla conservazione degli
uccelli acquatici migratori dell’Africa”.

Altresì, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare ha emanato il decreto 17
ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la
definizione di misure di conservazione relative a
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di
protezione Speciale (ZPS), recepito dalla Regione
Puglia con Regolamento Regionale (R.R.) n. 15 del
18 luglio 2008 e Regolamento Regionale n. 28 del
22 dicembre 2008.

All’uopo, si evidenzia che con nota prot.n. 1703
del 24.05.2013 è stata richiesta alle Province
pugliesi apposita proposta sull’ipotesi di Calen-
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dario venatorio 2013/2014 formulata dal servizio
Caccia e Pesca regionale.

Con ulteriore nota prot. n. 1795 del 31.05.2013 è
stata trasmessa la predetta ipotesi di Calendario
Venatorio all’ISPRA per l’acquisizione del relativo
parere, ai sensi del comma 2 dell’art. 33 della L.R n.
27/98.

Con varie e successive comunicazioni sono state
regolarmente acquisite le diverse proposte delle
Province pugliesi, sottoposte, unitamente al parere
ISPRA e alla precitata ipotesi di Calendario Vena-
torio, all’attenzione del Comitato tecnico faunistico
venatorio regionale, organo tecnico-consultivo-pro-
positivo che, riunitosi in data 19 giugno c.a., ha
espresso parere favorevole alla predetta ipotesi di
calendario venatorio con le seguenti modifiche:
- modifica al terzo comma dell’art. 2: eliminare le

parole “negli uliveti”;
- modifica all’art. 4, comma 1 - lett. b) e 1): aggiun-

gere a fine periodo “con l’ausilio di cani da ferma
o cerca”;

- modifica all’art. 4, comma 1 lett. g), k) e 1): sosti-
tuire 19 gennaio con 29 gennaio; - modifica
all’art. 10. ultimo comma: sostituire “28 feb-
braio” con “20 marzo”.

Tanto premesso, si ritiene opportuno fornire indi-
cazioni ed esplicitare il supporto motivazionale alle
scelte che hanno indotto l’Amministrazione Regio-
nale a fissare le date di apertura e chiusura dell’atti-
vità venatoria di cui all’allegato A), in particolare
evidenziarle per ogni singola specie come di
seguito riportato:

Alzavola (Anas crecca)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica diset-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione; - la data di
fine periodo di riproduzione e dipendenza indi-
cata nel documento “Key concepts” (1ª decade di

settembre) è precedente rispetto alla data di aper-
tura della caccia a tale specie;

- la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”
(paragrafo 2.7.2);

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag-
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività
venatoria, circostanza quest’ultima che rende pra-
ticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle
aree residue dalla stessa attività venatoria alle
specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia degli anatidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a 10 capi.

Beccaccino (Gallinago gallinago)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre al 31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con-
cepts”;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Canapiglia (Anas strepera)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto: 
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- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),
prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre - 31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

- la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo
di migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”
(paragrafo 2.7.2);

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag-
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività
venatoria, circostanza quest’ultima che rende pra-
ticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle
aree residue dalla stessa attività venatoria alle
specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia degli anatidi; 

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Codone (Anas acuta)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al l° ottobre”;

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon-
cepts”;

- la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo
di migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”
(paragrafo 2.7.2);

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag-
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività
venatoria, circostanza quest’ultima che rende pra-
ticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle
aree residue dalla stessa attività venatoria alle
specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia degli anatidi;

- ha limitato, come suggerito dal MIPAF, nelle
more dell’adozione di uno specifico piano di
gestione nazionale della specie, il carniere giorna-
liero a non più di 5 capi e 20 annuali.

Fischione (Anas penelope)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 10 febbraio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon-
cepts”;

- la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”
(paragrafo 2.7.2),
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- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag-
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività
venatoria, circostanza quest’ultima che rende pra-
ticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle
aree residue dalla stessa attività venatoria alle
specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia degli anatidi:

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Folaga (Fulica atra)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA. che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

- la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentito dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”
(paragrafo 2.7.2);

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia dei rallidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Frullino (Lymnocryptes minimus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),
prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al I° ottobre”.

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con-
cepts”;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

- ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al l° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- a data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

- la gallinella d’acqua è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

- ha scelto, per omogeneità, di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia dei rallidi.

Germano reale (Anas platyrhynchos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
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- la normativa vigente (legge 157/92 e L.R. 27/98),
prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

- l’elevata consistenza della popolazione svernante
in Italia, nonché al fatto che una parte rilevante
degli effettivi presenti in Italia è da considerarsi
stanziale e tendenzialmente in incremento;

- nella “Guida alla disciplina della caccia nell’am-
bito della direttiva 79/409/CEF, sulla conserva-
zione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli
selvatici” al paragrafo 2.7.12, si prevede quale
valore aggiunto, l’uniformità delle date di chiu-
sura tra le specie cacciabili appartenenti alla fami-
glia Anatidae, consisterebbe nella riduzione,
durante tale periodo, della pressione venatoria
sulle altre specie che sono meno abbondanti del
Germano reale;

- le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato
alla specie nella “Guida per la stesura dei calen-
dari venatori ai sensi della legge n. 157/92, così
come modificata dalla legge comunitaria 2009,
art. 42 evidenziano come “La scelta migliore
consiste dunque nell’uniformare la data di chiu-
sura della caccia al Germano con quella delle
altre anatre, con il vantaggio di ridurre la pres-
sione venatoria su queste ultime, che sono meno
abbondanti.” senza che la prosecuzione dell’atti-
vità di prelievo possa verosimilmente incidere in
maniera significativa sullo status della specie;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” relativamente
alla specie nel paragrafo: Problemi di conserva-
zione connessi all’attività venatoria, riporta che:
“Il periodo di caccia attualmente previsto dalla
normativa nazionale (terza domenica di set-
tembre-31 gennaio) non è coincidente con le indi-

cazioni contenute nel documento ORNIS della
Commissione Europea che prevedrebbero una
chiusura anticipata al 31 dicembre. Và tuttavia
osservato che il buono stato di conservazione
della specie in Europa e l’elevata consistenza
della popolazione svernante in Italia permettono
la prosecuzione dell’attività di prelievo fino al
termine previsto, senza che questo possa verosi-
milmente incidere in maniera significativa sullo
status della popolazione stessa”;

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag-
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività
venatoria, circostanza quest’ultima che rende pra-
ticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle
aree residue dalla stessa attività venatoria alle
specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia degli anatidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Mestolone (Anas clypeata)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L.R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(31agosto) è precedente rispetto alla data di aper-
tura della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag-
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività
venatoria, circostanza quest’ultima che rende pra-
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ticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle
aree residue dalla stessa attività venatoria alle
specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia degli anatidi;

- ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Moriglione (Aythya ferina)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L.R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(prima decade di agosto) è precedente rispetto
alla data di apertura della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag-
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività
venatoria, circostanza quest’ultima che rende pra-
ticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle
aree residue dalla stessa attività venatoria alle
specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti
alla famiglia degli anatidi;

- ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Porciglione (Rallus aquaticus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con-
cepts”;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

- il Porciglione è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

- ha scelto, a maggior tutela degli altri rallidi, di
unificare la data di chiusura della caccia delle
specie appartenenti alla famiglia dei rallidi.

Pavoncella (Vanellus vanellus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle
more dell’adozione di uno specifico piano di
gestione nazionale, il carniere giornaliero a non
più di cinque capi e 25 capi annuali per caccia-
tore.

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

- i dati derivanti dai censimenti invernali degli
uccelli acquatici coordinati dall’Ispra dimostrano
un incremento consistente della popolazione
svernante in Italia (Baccetti e Al. 2002).

Fagiano (Phasianus colchicus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 29 dicembre 2013 in quanto:
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- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),
prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di
novembre e dicembre, risulta compatibile con il
periodo di riproduzione indicato nel documento
“Key Concepts”;

- sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dal-
l’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a
numero dieci capi, quindi verosimilmente una
buona parte dei cacciatori termina l’attività vena-
toria per il raggiungimento del limite di prelievo
prima della prevista data di chiusura;

- il prelievo nel mese di gennaio è consentito,
secondo le previsioni contenute nei piani di pre-
lievo annuali comunicati alla Provincia dai con-
cessionari, unicamente nelle aziende Faunistico-
Venatorie fino al 29 gennaio 2014;

- le Province, sentiti i Comitati di gestione degli
A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle
consistenze faunistiche o a particolari condizioni
locali, possono proporre alla Regione di antici-
pare, sul territorio degli A.T.C., la chiusura del-
l’attività venatoria a tale specie.

Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2013 al 29
dicembre 2013, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 dicembre;

- è stata considerata anche l’opportunità di unifor-
mare l’avvio del prelievo venatorio con le altre
specie di piccola selvaggina stanziale per evitare
che si verifichino eccessive pressioni utilizzando
aperture differenziate su singole specie;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” relativamente
alla specie nel paragrafo: Problemi di conserva-
zione connessi all’attività venatoria, riporta che:

“il periodo di caccia attualmente previsto dalla
normativa nazionale (dalla terza domenica di set-
tembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico per quanto concerne le
popolazioni dell’Italia peninsulare e della Sar-
degna”.

Lepre europea (Lepus europaeus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2013 al 29
dicembre 2013, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 dicembre;

- la Lepre europea (Lepus europaeus) è considerata
in generale una specie a basso rischio di estin-
zione ed è, pertanto, inserita nella categoria
“Least Concern” della lista rossa IUCN;

- lo stato di conservazione della Lepre europea
(Lepus europaeus) sul territorio regionale risente
anche degli effetti della prassi gestionale che è
basata principalmente sullo stato delle popola-
zioni locali e sul ripopolamento artificiale effet-
tuato dalle province attraverso le Zone di ripopo-
lamento e cattura esistenti; comunque, le Pro-
vince, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C.
interessati, in relazione a valutazioni sulle consi-
stenze faunistiche o a particolari condizioni
locali, possono anticipare, sul territorio degli A
T.C., la chiusura della caccia a tale specie; le Pro-
vincie, inoltre accertato lo status locale delle
popolazioni di lepre europea (Lepus europaeus), a
seguito di censimenti e/o stime d’abbondanza,
possono ridurre il carniere stagionale.

- a maggior tutela della specie ha limitato il car-
niere giornaliero a non più di un capo;

- la posticipazione dell’apertura del prelievo vena-
torio alla specie Lepre europea (Lepus europaeus)
come suggerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per
favorire il completamento del ciclo riproduttivo,
ha scarsissimo impatto su tale completamento in
considerazione del fatto che nel bimestre set-
tembre-ottobre (come si rileva dal grafico “Feno-
logia delle nascite nella lepre europea” incluso
nel parere ISPRA) si verificano meno del 5 per-
cento delle nascite.

Allodola (Alauda arvensis)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 29 dicembre 2013, in quanto:
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- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),
prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 dicembre;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie un
periodo di caccia esteso al massimo tra il 1°
ottobre e il 31 dicembre”;

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle
more dell’adozione di uno specifico piano di
gestione nazionale, il carniere giornaliero a 10
capi e il carniere annuale a non più di cinquanta
capi; considerando altresì che il prelievo vena-
torio posticipato al 1 ottobre va ad incidere in
massima parte sulle popolazioni migratrici prove-
nienti dai contingenti dell’est Europa considerati
stabili (SCEBBA S., G.I.L. NAPOLI - PRO-
GETTO ALAUDA 2000 - Indagine sulla migra-
zione autunnale sulla piana del Volturno (Caserta)
in base all’attività di inanellamento: autunno
1998-2007).

Beccaccia (Scolopax rusticola)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 6 ottobre 2013 al 19 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” è individuata
nella seconda decade di gennaio;

- la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selva-
tici”, (paragrafo 2.7.2);

- nella pubblicazione Spagnesi M., L. Serra (a cura
di), 2003 uccelli d’Italia Quad. Cons. Natura, 16,
Min. Ambiente - Ist. Naz. Fauna selvatica dove
Andreotti a pag 66 afferma: “I movimenti preri-
produttivi divengono consistenti in febbraio e si
protraggono fino ai primi di aprile”;

- nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico-
scientifica sull’individuazione delle decadi rife-
rite all’Italia nel documento “Key concepts of
article 7(4) of direttive 79/409/EEC” a cura di
Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004; dove
in tutti gli otto lavori, citati alle pag. 35-36, tratti
dalla letteratura venatoria italiana, viene riportato
che la migrazione pre-nuziale ha inizio a partire
dal mese di febbraio;

- ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a
due capi ed un limite di prelievo stagionale pari a
20 capi, di cui massimo sei nel mese di gennaio,
equivalente al limite suggerito dall’ISPRA;

- la caccia inizia al sorgere del sole e termina al tra-
monto può essere praticata solo in forma vagante
con l’ausilio del cane da ferma e da cerca; ciò al
fine di contrastare in modo ancor più efficace la
pratica, peraltro vietata, della posta mattutina e
serale;

- è stata introdotta la disposizione che obbliga il
cacciatore ad annotare immediatamente il capo
abbattuto (disposizione che normalmente è riser-
vata alle specie stanziali);

- il territorio della Regione Puglia non è general-
mente interessata dalla condizione “ondata di
gelo”, fattore climatico a cui la beccaccia risulta
molto sensibile durante lo svernamento. infatti il
Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni
svernanti della Beccaccia in occasione di eventi
climatici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabi-
lisce i seguenti criteri per la definizione di
“ondata di gelo”:
- brusco calo delle temperature minime (<10°C

in 24 ore);
- temperature medie giornaliere inferiori a quelle

della norma stagionale;
- temperature minime giornaliere molto basse;
- temperature massime sottozero (tali da impe-

dire il disgelo); 
- estensione minima del territorio interessato su

base provinciale; 
- durata dell’ondata di gelo stimata in 6-7 giorni;
- variato stato di conservazione
(da spec-3 a stabile, dati di Wetlands International
2006 ripresi da Bird-life International 2006 2009):
http://www.birdlife.org/datazione/speciesfact-
sheet.php?id=2978#FurtherInfo 
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Merlo (Turdus merula)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 29 dicembre
2013, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 dicembre;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” (seconda
decade di gennaio) è posteriore rispetto alla data
di chiusura della caccia a tale specie.

Cesena (Turdus pilaris)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 29 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al l° ottobre”.

- i dati riportati nella pubblicazione ISPRA Spina F.
& Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione
degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-
Roma. 632 pp, a pag. 222, nella tabella delle ricat-
ture estere in Italia evidenziano che fra la prima e
la seconda decade di gennaio non ci sono diffe-
renze nella percentuale di ricatture, mentre una
leggera diminuzione si verifica nella terza
decade, e una ripresa si ha nella prima decade di
febbraio coincidente verosimilmente con l’inizio
della migrazione prenuziale;

- nei dati contenuti nella pubblicazione Scebba S.,
1987-I tordi in Italia, Editoriale Olimpia in base
ad un’accurata analisi delle ricatture a livello
nazionale suddivise per numero mensile e aree

euring, si indica come il mese di febbraio sia il
mese, di quelli interessati dalla migrazione prenu-
ziale, con il più alto numero di ricatture coinci-
dente presumibilmente con il picco massimo della
migrazione che ha il suo inizio (come descritto
dall’autore) per i suoi contingenti provenienti
dalle aree nordiche in anticipo rispetto a quelli
dell’Europa centrale, che si mantengono nei
luoghi di svernamento più a lungo (tutto feb-
braio); da ciò si può evincere che movimenti
migratori iniziali possono essere ricondotti alla
prima decade di febbraio (FEB 1), dato che per i
due gruppi le presenze si mantengono costanti per
tutto gennaio e da febbraio si registra un calo mar-
cato a carico delle popolazioni nordiche;

- nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 -Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei
Passeriformi (parte II. Alaudidae - Sylviidae).
Biol. Cons. Fauna, 112: 1-208”, gli autori affer-
mano a pag.108: “A fronte di un calomarcato
nelle catture tra dicembre e gennaio, un succes-
sivo aumento si osserva nella terza decade di gen-
naio, con totali che scendono progressivamente
fino ad aprile;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.146): “Fenologia della migrazione: la
migrazione post-riproduttiva avviene tra ottobre e
dicembre, con massima concentrazione tra
novembre e metà dicembre; quella pre-riprodut-
tiva si sviluppa tra la fine di gennaio e la metà di
aprile, con picco a febbraio-metà marzo.”;

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-
scientifica sull’individuazione delle decadi rife-
rite all’Italia nel documento “Key concepts of
article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di
Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in
tutti gli otto lavori, citati alle pagg. 49-50, tratti
dalla letteratura venatoria italiana, viene riportato
che la migrazione prenuziale ha inizio a partire
dal mese di febbraio;

- per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente-
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
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ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio la
sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci-
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel-
vatici - Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 29 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi.

Tordo bottaccio (Turdus philomelos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 29 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L.R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre - 31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

- come riportato nel paragrafo 2.7.10 della “Guida
alla disciplina della caccia nell’ambito della diret-
tiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli
selvatici” se si verifica una sovrapposizione dei
periodi caccia stabiliti a livello regionale con i
periodi della riproduzione o della migrazione di
ritorno a livello nazionale, è possibile dimostrare,
ricorrendo a dati scientifici e tecnici, che in effetti
non si verifica alcuna sovrapposizione in quanto
nella regione interessata la nidificazione termina
prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi;

- i dati riportati nella pubblicazione scientifica
ANDREOTTI, A., L BENDINI, D. PIACENTINI
& F. SPINA, (1999). The cole of Italy within the
Song Thrush Turdus philomelos migratory
system analysed on the basis of ringing-recovery
data. Vogelwarte, dove dalla tabella delle ricatture
di esemplari inanellati all’estero e ricatturati nel
Sud Italia, a pag.39 fig. d, si evince che un movi-
mento iniziale di migrazione prenuziale si veri-
fica a partire dalla l° decade di febbraio dato l’i-
nizio del marcato aumento delle stesse;

- i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubbli-
cazione “Atlante della distribuzione geografica e

stagionale degli uccelli inanellati in Italia negli
anni 1980-1994” Biologia e conservazione della
fauna, volume 103, 1999, evidenziano, come
riportato nel testo, che “... il passo di ritorno ha
luogo a partire dal mese di febbraio.” (pag. 183);

- nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 -Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei
Passeriformi (parte II. Alaudidae - Sylviidae).
Biol. Cons. Fauna, 112: 1-208”; gli autori affer-
mano a pag.111: “I dati di inanellamento indicano
quindi che la migrazione di ritorno va da febbraio
ad aprile”;

- nei dati forniti dal11SPRA nella pubblicazione “
Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migra-
zione degli Uccelli in Italia 2. Passeriformi. Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-
Roma, a pag. 228 si afferma: “La massima parte
delle catture si riferisce alla migrazione autun-
nale, che ha luogo tra fine settembre e fine
novembre, mentre il passo di ritorno, numerica-
mente ben più modesto per quanto concerne i dati
di inanellamento, ha luogo a partire da febbraio,
come suggerito anche dall’andamento dell’indice
d’abbondanza”; inoltre la tabella riportata a pag
229 evidenzia in modo chiaro l’inizio della
migrazione prepuziale dopo la prima decade di
febbraio e l’inizio della migrazione autunnale a
fine agosto;

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987 - I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
in Italia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; Edito-
riale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle
ricatture a livello nazionale suddivise per numero
mensile e zone Euring, si rileva come mese mas-
simo di ricatture il mese di Febbraio (Pag. 73 fig.
7), il cui inizio coincide con l’inizio della migra-
zione prenuziale, come per altro ribadito dallo
stesso autore a pag. 20: “In tutto il mese di Feb-
braio è presente una notevole attività migratoria
che continua in Marzo seppur in tono minore”;

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-
scientifica sull’individuazione delle decadi rife-
rite all’Italia nel documento “Key concepts of
article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di
Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004; nei
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sedici lavori citati alle pagg. 42-45, tratti dalla let-
teratura venatoria italiana, in tre lavori viene indi-
viduato l’inizio della migrazione prenuziale nella
fine del mese di gennaio mentre in tredici lavori la
migrazione prenuziale viene collocata a partire
dal mese di febbraio;

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5
turdidae-cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare:
“Movimenti tra metà settembre-novembre (max.
fine settembre-inizio novembre picchi prima
seconda decade di ottobre), con anticipi da metà
agosto e ritardi fino a metà dicembre, e tra metà
febbraio-aprile (mar marzo-metà aprile), con anti-
cipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio
maggio”;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 29 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi.

Tordo sassello (Turdus iliacus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 2 ottobre 2013 al 29 gennaio 2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dall’I-
SPRA, che: “considera idoneo per la conserva-
zione e la razionale gestione della specie il posti-
cipo dell’apertura della caccia al l° ottobre”.

- i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione
“Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della
Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passe-
riformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA).
Tipografia SCR-Roma. pag 238”, evidenziano
nella terza decade di gennaio un aumento delle
ricatture verosimilmente coincidente con l’inizio
della migrazione prepuziale che la tabella ripor-
tata a pagina 237 indica a partire dalla terza
decade di febbraio;

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987-I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
in Italia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; Edito-
riale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle
ricatture a livello nazionale suddivise per numero
mensile e zone Euring (Pag. 81 tab. 15), si rileva
una sostanziale parità delle stesse nei mesi di
Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi partico-
lareggiata si afferma: “Tra la seconda metà di
Febbraio e la prima di Marzo sono concentrate le
riprese primaverili che, in Aprile sono del tutto
assenti” (pag 30);

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5
turdidae-cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare
(Pag 31): “Movimenti tra fine settembre-inizio
dicembre (max fine ottobre-novembre), con anti-
cipi da metà settembre e ritardi a metà dicembre,
e tra febbraio-aprile (max febbraio-inizio marzo)
con anticipi da fine gennaio”;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.158): “Fenologia della migrazione:.la
migrazione post-riproduttiva ha luogo tra la fine
di settembre e gli inizi di dicembre, con un picco
collocabile tra la fine di ottobre e novembre. La
migrazione prenuziale inizia a febbraio e si pro-
trae fino ad aprile.”;

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-
scientifica sull’individuazione delle decadi rife-
rite all’Italia nel documento “Key concepts of
article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di
Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in
tutti i dieci lavori, citati alle pagg. 47-48, tratti
dalla letteratura venatoria italiana, viene riportato
che la migrazione prenuziale ha inizio a partire
dal mese di febbraio;

- i dati riportati in “Andreotti A., Bendini L., Pia-
centini D. & Spina F., 2001 - Redwing Turdus
iliacus migration in Italy: an analysis of ringing
recoveries. Ringing and migration, 20”, dove in
riferimento all’inizio della migrazione prenu-
ziale, in base ad un’analisi delle catture e delle
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ricatture, gli autori rilevano che la specie abban-
dona l’Italia dalla metà di febbraio fino a fine
marzo (cfr. Prato et al. 1980, Erard & Jarry 1991,
Glutz von Blotzhheim 1988, Handrinos &
Akriotis 1997, Olioso 1995, Santos Martinez
1982, Scebba 1987, Verheyen 1947, Zink
1981)”.;

- per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente-
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio la
sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci-
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel-
vatici - Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 29 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi.

Quaglia (Coturnix coturnix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 30 ottobre
2013, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 dicembre;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
settembre), la sovrapposizione di dieci giorni con
il periodo di fine riproduzione e dipendenza, indi-
cato nel documento “Key Concepts” è consentita
dal documento “Guida alla disciplina della caccia
nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla con-
servazione degli uccelli selvatici - Direttiva
Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2);

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” relativamente
alla specie nel paragrafo: Problemi di conserva-
zione connessi all’attività venatoria, riporta che:
“il periodo di caccia attualmente previsto dalla
normativa nazionale (dalla terza domenica di set-

tembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico”;

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle
more dell’adozione di uno specifico piano di
gestione nazionale il carniere giornaliero a non
più di cinque capi e il carniere stagionale a non
più di venti capi.

Tortora (Streptopelia turtur)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 20 ottobre
2013, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 dicembre;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di agosto) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” relativamente
alla specie nel paragrafo: Problemi di conserva-
zione connessi all’attività venatoria, riporta che:
“Il periodo di caccia attualmente previsto dalla
normativa nazionale (terza domenica di set-
tembre-31 dicembre) è coincidente con le indica-
zioni contenute nel documento ORNIS della
Commissione Europea e risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico. Anche il prelievo anti-
cipato al primo di settembre, nella modalità da
appostamento fisso o temporaneo, ai sensi del-
l’art. 18, comma 2 della Legge n. 157/92, può
essere ritenuto accettabile”;

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle
more dell’adozione di uno specifico piano di
gestione nazionale, il carniere giornaliero a non
più di cinque capi e il carniere stagionale a non
più di venti capi.

Colombaccio (Colomba palumbus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 29 gennaio
2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica diset-
tembre-31 gennaio;
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- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- in particolare per quanto attiene la “ specie
colombaccio (Colomba palumbus), il documento
dell’ISPRA nello specifico, riportando testual-
mente, la individui come: “specie considerata in
buono stato di conservazione, che “in Italia nidi-
fica ampiamente, a partire dal comparto alpino e
quindi lungo tutta la penisola e nelle isole mag-
giori”, per la quale “si è verificata una recente
espansione dell’areale ed un incremento della
popolazione, più evidente nelle regioni settentrio-
nali e centrali” ed infine “il Colombaccio mostra
un’estensione eccezionale del periodo riprodut-
tivo, perciò la “Guida alla disciplina della caccia”
giudica accettabile la sovrapposizione parziale
del periodo di caccia con quello riproduttivo (si
veda in particolare il § 3.4.31), anche in conside-
razione del buono stato di conservazione di cui la
specie gode in Europa, confermata peraltro dai
trend recenti osservati anche in Italia. Va inoltre
considerato che la migrazione post-riproduttiva di
questa specie nel nostro Paese inizia alla fine del
mese di settembre e raggiunge il picco durante il
mese di ottobre.” (ISPRA, “Guida per la stesura
dei calendari venatori ai sensi della Legge
157/92, così come modificata dalla Legge Comu-
nitaria 2009, art. 42”, documento prodotto da
ISPRA (pag. 28);

- la data di inizio della migrazione prenuziale indi-
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

- il colombaccio è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di
dieci capi.

Cornacchia grigia (Corvus corone cornix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 29 gennaio
2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L.R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre - 31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts” (31

agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

- la cornacchia grigia è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” relativamente
alla specie nel paragrafo: Problemi di conserva-
zione connessi all’attività venatoria, riporta che:
“Il prelievo venatorio risulta complessivamente
modesto ed in generale non sembra in grado di
incidere sulla dinamica delle popolazioni. Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor-
mativa nazionale risulta accettabile sotto il profilo
biologico e tecnico; il prelievo anticipato al primo
di settembre, nella modalità da appostamento
fisso o temporaneo, ai sensi art. 18, comma 2
della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accetta-
bile”.

Gazza (Pica pica)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 29 gennaio
2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipen-
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
Luglio) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

- la gazza è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” relativamente
alla specie nel paragrafo: Problemi di conserva-
zione connessi all’attività venatoria, riporta che:
“Il prelievo venatorio risulta complessivamente
modesto ed in generale non sembra in grado di
incidere sulla dinamica delle popolazioni. Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor-
mativa nazionale risulta accettabile sotto il profilo
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biologico e tecnico; il prelievo anticipato al primo
di settembre, nella modalità da appostamento
fisso o temporaneo, ai sensi art. 18, comma 2
della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accetta-
bile”.

Ghiandaia (Garrulus glatularius)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 29 gennaio
2014, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set-
tembre-31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente conside-
rata in buono stato di conservazione; - la data di
fine periodo di riproduzione e dipendenza indi-
cata nel documento “Key concepts” (20agosto) è
precedente rispetto alla data di apertura della
caccia a tale specie;

- la ghiandaia è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di
conservazione delle specie oggetto di prelievo
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n.
157 e successive modificazioni” relativamente
alla specie nel paragrafo: Problemi di conserva-
zione connessi all’attività venatoria, riporta che:
“Il prelievo venatorio risulta complessivamente
modesto ed in generale non sembra in grado di
incidere sulla dinamica delle popolazioni. Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor-
mativa nazionale risulta accettabile sotto il pro-
filo biologico e tecnico; il prelievo anticipato al
primo di settembre, nella modalità da apposta-
mento fisso o temporaneo, ai sensi art.I8, comma
2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accet-
tabile”.

PRESO ATTO che il mantenimento dell’attuale
data di chiusura della caccia (31 gennaio) appare
accettabile in funzione della necessità di adottare
tempi e modi di prelievo omogenei per le diverse
specie, nell’ambito del gruppo degli anatidi, poiché
il disturbo originato dall’attività venatoria rappre-
senta un elemento critico per questi animali che
hanno abitudini fortemente gregarie, formano
stormi polispecifici e frequentano ambienti aperti.
Da ciò l’opportunità di concentrare l’attività vena-

toria in maniera uniforme, nel periodo di più elevata
tollerabilità per la maggior parte delle specie (“Sin-
tesi dello stato di conservazione delle specie
oggetto di prelievo venatorio ai sensi della legge 11
febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, a
cura di Barbara Franzetti e Silvano Toso, gennaio
2009);

PRESO ATTO che le date sopra riportate non
individuano chiusure differenziate per il gruppo dei
tordi per evitare il rischio di confusione e di abbat-
timenti involontari di specie simili, come auspicato
dall’ISPRA e al paragrafo 2.6 della “Guida alla
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel-
vatici”;

VISTA la nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012
del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari
venatori per la stagione 2012/2013 “ con la quale il
Ministero, nelle more dell’adozione di piani di
gestione nazionali per le specie aventi uno stato di
conservazione insoddisfacente, suggerisce alle
Regioni per la stesura dei calendari venatori, in un
ottica di mediazione temporanea e seguendo il prin-
cipio di precauzione, di adottare, per le specie con
uno stato di conservazione non favorevole, carnieri
prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale;

RITENUTO opportuno di fissare, come sugge-
rito dal Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, e dalla “guida per la stesura dei calendari
venatori ai sensi della legge 157/1992, così come
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”
nell’ottica di mediazione temporanea e seguendo il
principio di precauzione idoneo alla conservazione
di queste specie e la loro razionale gestione, un
limite di carniere giornaliero e stagionale pruden-
ziale, per le specie:
- beccaccia, rispettivamente di 2 capi giornalieri e

20 capi annuali, di cui massimo sei nel mese di
gennaio, per cacciatore;

- pavoncella, rispettivamente di 5 capi giornalieri e
25 annuali per cacciatore

- codone, quaglia e tortora, rispettivamente di 5 e
20 capi annuali per cacciatore;

- allodola, di 10 capi giornalieri e di 50 capi stagio-
nali per cacciatore;
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RITENUTO che per quanto riguarda la caccia in
preapertura, anche su quanto suggerito dall’ISPRA,
si ritiene di consentire, in deroga ed esclusivamente
per i residenti in Regione, con limitazioni di car-
nieri, esercitare l’attività venatoria limitatamente
nei giorni I e 12 settembre 2013 e, precisamente:
1. per la specie “Tortora” nei giorni 1 e 12 set-

tembre unicamente da appostamento e limitata-
mente nelle stoppie, negli incolti, lungo i corsi
d’acqua, lungo i canali alberati, nelle macchie e
all’esterno dei boschi;

2. per la specie “Quaglia” nel giorno 12 settembre,
nel rispetto di quanto predetto ossia nella facoltà
della Regione di utilizzare una decade di sovrap-
posizione nella definizione dell’apertura o chiu-
sura del prelievo venatorio in rispetto a quanto
previsto nei documenti “Kei concepts” e “Guida
alla disciplina della Caccia nell’ambito della
Direttiva 79/409/CEE”;

CONSIDERATO il suggerimento dell’ISPRA di
valutare l’opportunità di prevedere l’utilizzo di
munizioni atossiche (non contenenti piombo) per la
caccia agli Ungulati;

CONSIDERATO che l’ISPRA suggerisce a
questa Amministrazione di valutare l’opportunità di
prevedere l’utilizzo di munizioni alternative per la
caccia agli Ungulati e non dà, come infatti non
potrebbe dare, una disposizione perentoria;

PRESO ATTO che, come riporta lo stesso Isti-
tuto, non sono disponibili munizioni atossiche a
palla singola utilizzabili nei fucili a canna liscia, e
che quindi tale indicazione comporta per l’utente
finale, cioè il cacciatore che intende prelevare la
specie cinghiale, l’impossibilità dell’utilizzo del
fucile ad anima liscia e di conseguenza l’obbligo
dell’acquisto di un fucile ad anima rigata;

RITENUTO che tale tematica necessita di una
indicazione normativa a livello nazionale anche in
considerazione che l’attuale Legge 11 febbraio
1992, n. 157, concernente: “Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio” contempla tra i mezzi di caccia
consentiti il “fucile ad anima liscia”;

CONSIDERATO che non esiste una normativa

nazionale che prevede il divieto di utilizzo di muni-
zioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati;

RITENUTO quindi opportuno, di non vietare
l’utilizzo di munizioni contenenti piombo per la
caccia di selezione agli ungulati.

RITENUTO, altresì, che in relazione a quelle
specie per le quali il citato documento “Key con-
cepts” consentirebbe un periodo di caccia anche nel
mese di febbraio, di non avvalersi della possibilità
di posticipare la data di chiusura alla prima decade
di febbraio, come previsto dall’art. 18, comma 1 bis
della Legge n. 157/92, così come modificata dalla
Legge n. 96/2010.

Ciò premesso, si rende urgente e necessario
approvare il Calendario Venatorio regionale
2013/2014.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e
S.M. e I.:

La presente deliberazione avente natura regola-
mentare non comporta implicazioni di natura finan-
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a, carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzio-
nali nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, viste le proposte
formulate ai sensi e per gli effetti dell’art. 33
comma 2 della L.R. 27/98 e successive modifiche e
norme attuative, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa, che qui si intende integralmente richia-
mata;

- Di approvare il Calendario Venatorio regionale

2013- 2014, allegato alla presente con la lettera
A), per farne parte integrante e sostanziale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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